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Notaio Sormani Gabrio fu Carlo, filza 1269

Atto N.2184:

Contratto d’affitto dei laghi ai Brebbia di Comabbio e ai Giorgetti di Cazzago.


1855, 1 giu.
- Intestazione dell’atto 
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1855, 8 giu.
‑ Attestazione della notifica fatta dal Not. Sormani 
f. IIr


1855, 1 giu.
- Testo dell'atto 
f. 2r


1842, 15 set.
- All.A - Procura del Duca Litta al D.r Luigi Tagliabò
f. 3r


1855, 28 mag.
- All.B - Procura di Bernardo Giorgetti e figli a favore del



figlio Giovanni
f. 5r


1855, 1 giu.
- All.C - Capitoli dell'affitto
f. 7r


1855, 1 giu.
- All.D - Nota degli stabili sottoposti ad ipoteca
f. 23r

-o-

Dal 1852 i laghi erano stati affittati ai Quaglia di Cazzago per £.22.000 annue e per la durata di 12 anni. Dopo 3 anni, non si capisce bene perché, troviamo questo nuovo contratto d'affitto in cui subentrano i Giorgetti e i Brebbia di Comabbio, in parti uguali e la cifra dell'affitto e' stata ridotta a £.18.000. Evidentemente il contratto precedente fu rescisso e sarà interessante scoprire perché.

I capitolati della pesca sono praticamente identici a quelli del contratto precedente del 25 lug.1851, salvo il fatto che ora a garanzia di solvibilità gli affittuari devono ipotecare beni del valore di due annualità, mentre prima dovevano depositare solo un'annualità presso la Casa Ducale.

La scrittura e' piccola e poco curata, spesso poco comprensibile; ci sono correzioni e aggiunte di mano del notaio.

f. Ir




Ist. 1. Giugno 1855.


Sormani Gabrio q.m Carlo       88
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Rep.d.° 2184.

5

Affitto della ragione privativa di pescare




e far pescare nei Laghi  I° di Gavirate




d.to anche di Varese o di Bodio




e Lago Grande II° di Biandronno  III°




di Ternate o di Varano  IV° e di Monate

10


sit. tutti nella Prov. di Como, ed uniti




dirett. stato fatto dal s.r duca antonio




Litta Visconti Arese nei Sig.i Gio. Antonio




Carlo e Pietro padre e figli Brebbia




e nei Sig.i Bernardo, Domenico, Giovanni

15


Giuseppe e Luigi padre e figli Giorgetti




solidarmente obligati quali condut-




tori per una durata di anni nove




cominciando dal g^ 1. Gennaio 1855, per




l’annuo fitto di aus. effettive £ 18/m 

20


sotto i patti e colla cauzione contenuti.

-o-

f. IIr


Attestazione dell’I. R. Ufficio di Commisurazione in Milano


8 giugno 1855

-o-

e' un cedolino inserito nel fascicolo

f. 1r


Notificata all’I.R. Ufficio di Commisurazione


in Milano nel giorno 8.Giugno 1855


come da ricevuta N.11260.



Repertorio
N.°2184

5

Milano



L’anno milleottocentocinquantacinque =1855= il g^no di Venerdì



primo =1°= del mese di Giugno



regnando S.M. l’Imperatore e Re Fran^co Giuseppe I°


Volendosi stipulare ad istr.o l’infradetto contratto d’affitto si addiviene al presente

10

con cui


Personalmente costituiti avanti di me D.r Gabrio Sormani Notajo della



Prov.a di Milano colla residenza in Busto Arsizio e dei testimoni



infrascritti 


L’Egregio sig.r D.r Luigi Tagliabò figlio del fu sig.r Ambrogio abt. in Milano C.a
15

S.n Nicolao N°2620, nella qualità di Pr^ore dell’Ill^mo sig.Duca



Antonio Litta Visconti Arese figlio del fu sig.r Duca



Pompeo domiciliato in Milano Corso di P.a Vercellina



N° 2612. come dal mandato 15 Settembre 1842 = in atti



D.r Luigi Negri qui unito in estratt. aut.° in bollo da C.mi 75.

20
A
a. A



I Sig.ri Gio^ Antonio del fu sig.r Giuseppe e Carlo e Pietro fratelli Brebbia




coabit. in comune di Comabbio Dist.o di Angera Prov.a di Como



Ed il sig.r Giovanni Giorgetti nel proprio interesse e qual Pr^ore del padre




sig.r Bernardo Giorgetti del fu sig.r Domenico e dei f^lli sig.i
25


Domenico, Giuseppe e Luigi Giorgetti coabit. essi sig.ri pa-




dre e figli Giorgetti in Cazzago Dist.o di Gavirate Prov.a di




Como, come dal mandato per Brevetto 28 ora scaduto mag-




gio ricevuto D.r Fran^co Garavaglia Notajo della Prov.a

B

di Como, qui unito in originale in bollo da C.mi 75 a. B.

30

A reciproca richiesta ed accettazione dichiarano e convengono




quanto segue cioè:



Il sig.r D.r Luigi Tagliabò in nome e qual Pr^ore del sig.r Duca




Antonio Litta Visconti Arese



Ha investito ed investe dato e da in affitto semplice e temporario e

35


non altrimenti



Ai sig.ri Gio^ Antonio, Carlo e Pietro padre e figli Brebbia ed ai sig.ri 




Bernardo, Domenico, Giovanni, Giuseppe e Luigi padre




e figli Giorgetti che accettano e si investono per se e loro




eredi tutti in confronto del sig.r Duca Locatore solidaria-

40


mente quali condebitori nei sensi e per gli effetti dei




§i 891 e 1387. del Cod.e Civ. Aust.o , salvo nei rapporti par-




ticolari tra i conduttori le dichiarazioni come abbasso.



Nominatamente della ragione privativa di pescare e far pescare




nei laghi: I° di Gavirate detto anche di Varese o di Bodio e det-

45


to anche lago grande II° di Biandronno o di Bardello III°




di Ternate o di Varano IV° e di Monate sit. tutti nella Prov.a 




di Como così e come in fatto ed in diritto una tale ra-




gione compete e possa competere ed esercitarsi dal sig.r 

-o-

36÷48: c'e' una nota a margine di 3 righe in verticale, incomprensibile

f. 1v




Duca Antonio Litta Locatore e suoi delegati.



Parimenti della ragione di far tagliare e raccogliere le canne che




nascono in detto Lago di Varese in tutte quelle località




ed estensioni che si comprendono o possono comprendersi

5


nei confini di esso Lago e come meglio viene il tutto




descritto ed indicato negli infrainserendi Capitoli.



E finalmente si intendono pure comprese nel presente affitto




tutte conserve ossiano ghiacciaje e vivai che sono




di proprietà della Ducale Casa Litta e che servono all’esercizio di pesca nei

10


detti Laghi.



E tale fitto viene fatto ed accettato come si fa e si accetta per




una locazione di anni nove =9= continui che ebbero




principio col g^no primo =1°= scorso Gennajo e che termi-




neranno perciò col g^no trentuno =31= Dicembre milleot-

15


tocento sessantatre =1863= senza che occorra far precedere




denuncia o disdetta qualsiasi e senza che la locazione possa




ritenersi rinnovata o prorogata ove della proroga




o rinnovazione non consti da documento scritto cui




le parti univocamente si riportano

20

Dando e pagando essi conduttori sig.ri  padre e figli Brebbia




e padre e figli Giorgetti come si obbligano solidaria-




mente quali condebitori ed in solidum anche tra




i loro eredi a titolo di fitto ossia mercede ogni anno




della presente locazione la somma di annue aus-

25


triache lire dieciottomille =£18/m= divisamente



‍ vedi infra
ogni anno in sei rate uguali  ‍  bimestrali di aust.e



lire duemillecinquecento =£2500= cadauna le prime




cinque = e di aust.e lire cinquemillecinquecento =£5500=




la sesta rata convenendosi che nell’ultimo anno di locazione

30


la sesta rata dovrà essere soddisfatta unitamente




ed alla scadenza della quinta rata di detto ultimo




anno e come all’art.o 8.degli infradimessi capitoli




e sempre in buoni denari sonanti d’oro e d’argento




come è convenuto all’art. 9° dei capitoli medesimi.

35



Nel caso però in cui venisse accordato Indulto di dis- 




pensa dei giorni di magro verrà dalla Ducale Casa Lo-




catrice fatto quel compenso ai conduttori che la medesima




Ducale Casa Litta nella sua generosità ed equità




trovasse di fare anche in vista del periodo nel

40


quale durasse l’Indulto e dei luoghi ai quali l’In-




dulto fosse esteso il qual compenso per altro sarà




sempre in ragione del patto convenuto e non del dan-




no che dall’indulto arrivasse ai conduttori.



Avendo già gli affittuarj rilevate le scorte di ragione della Locatrice

45


Ducale Casa Casa cioè le reti, barche ed attrezzi pescarecci




pel prezzo di aust.e lire cinquemilleseicento sessantotto e




C.mi sessantotto =£ 5668.68= verranno queste soddisfatte




per aust.e lire tremille =£ 3000= entro Luglio pros-




simo, e per le residue aust.e lire duemilaseicentosessantotto

50


e C.mi sessantotto =£2668.68= entro Dicembre pure del




corrente anno colla decorrenza dell’interesse dal

-o-

35 -
Indulto: si riferisce prob. a una disposizione che mitigava l'obbligo del mangiar di magro in Quaresima, che quindi danneggiava i proventi della pesca.

f. 2r




giorno della fatta consegna cioè dal g^no 16 Marzo 1855.




del 4 per 100 all’anno da calcolarsi scalarmente.



Inoltre il presente contratto si ritiene fatto ed accettato fatta l’os-




servanza di tutti i patti portati dai capitoli che dalle parti,

5


dai testimoni e da me Notajo sottoscritti previa lettura




si uniscono al presente come parte integrante e


C

sostanziale in bollo da C.mi 75. a. C. 



I conduttori a garanzia degli obbligi assunti e loro derivanti dal




precedente contratto si sono obbligati e si obbligano con

10


tutti i loro beni e sempre solidariamente.





Ed in ispecie i sig.ri Gio^ Antonio Brebbia e Bernardo




Giorgetti stipulando per questi il di lui figlio Pr^ore sig.r Gio^




Giorgetti hanno sottoposto e sottopongono a speciale ipoteca




a favore del sig.r Duca Antonio Litta gli stabili rispettivi

15


in quanto al sig.r Gio^ Antonio Brebbia sit. nella Comune




di Comabbio dist.o di Angera Prov.a di Como di Pert. 62.




5.1 = cen. Sc. 188.3.3.30/48 = ed in quanto al sig.r Bernardo




Giorgetti sit. nella Comune di Biandronno dist.o di Gavirate




Prov.a di Como in complesso di cens.e P. 157.12. = cen. Sc. 425.

20


1.2.37/48 = i quali stabili sono descritti coi numeri




di mappa perticato estimo e confini nell’allegato




che dalle parti dai testimoni e da me Notajo sottos-




critto si unisce al presente istromento come parte in-


D

tegrante in bollo da C.mi 75. a. D.

25



Acconsentono in conseguenza il sig.r Gio^ Antonio 




Brebbia ed il sig.r Gio^ Giorgetti a Procuratorio nome




del padre sig.r Bernardo Giorgetti che il sig.r Duca




Litta e per lo stesso il sig.r D.r Tagliabò e che dunque




faccia seguire sui descritti beni a garanzia

30


di quanto sopra ogni opportuna corrispondente




iscrizione ipotecaria  II  per la concorrenza di due


II  ved. in fine

annualità di fitto e così per la somma di aust.e



lire trentaseimille =£36/m= effett.e da ritenersi




anche fruttifere del 5 per 100 all’anno pel caso

35


eventuale di dover far valere l’azione ipote-




caria anche per gl' interessi  I


Nei rapporti particolari tra i Conduttori nel mentre si con-


I   dichiarano i conduttori
ferma la loro obbligazione solidale estensiva


che i detti beni sono liberi
anche ai loro eredi in solidum in confronto della

40
da ogni iscrizione come hanno
Ducale Casa Litta Locatrice si dichiara e si conviene


provato e comproveranno
che l’affitto viene assunto nell’interesse per metà


a condizione in caso diverso
dei sig.ri Brebbia e per metà dei sig.ri Giorgetti per modo che


che sia facoltativo alla
le risultanze attive o passive dell’affitto medesimo saranno


Ducal Litta di richiedere
ad utile e carico per metà dei sig.ri Brebbia e per metà 

45
una nuova cauzione o di
dei sig.ri Giorgetti con dichiarazione altresì che nei subal-


por termine all’affitto
terni rapporti particolari dei sig.ri consorti Brebbia e


Tagliabò

consorti Giorgetti l’affitto per la metà Brebbia si ri-


Gio.ant.° Brebbia
tiene ad utile e carico dei sig.ri Gio^ Antonio Carlo e


Brebbia Carlo

Pietro padre e figli Brebbia per un terzo cadauno e per la

50
Pietro Brebbia

metà Giorgetti si ritiene ad utile e carico dei sig.ri Bernardo Do-


Gio. Giorgetti

menico Giuseppe Luigi, e Giovanni, padre e figli Giorgetti


Rag.e Calzini test.°
per un quinto cadauno.



Le spese del presente istromento e dipendenti e relative giusta


C.Castellotti test.

l’art.56 dei dimessi capitoli si convengono a carico

55


dei conduttori.



E richiesto io Notaio delle parti conoscente ho steso e fui

-o-

f. 2v




rogato dell’atto presente da ritenersi in originale nelle




mie abbreviature cerziorate etc.



Il tenore dei dimessi allegati è il seguente (Pongasi)



Fatto letto e pubblicato cogl’inserti in Milano in altra

5


delle stanze al pian terreno verso corte ad uso




di studio Ducale Casa Litta posta come sopra




presenti il sig.r Carlo Castellottti del fu sig.r Barto-




lomeo ed il sig.r Rag.e Ovidio Calzini  del viv.te sig.r Giuseppe




abit^ in Milano il primo Borgo Monforte N.°279

10


ed il secondo Piazza della Rosa N.°3127 = testimonij




noti ed idonei qui appresso sottoscritti dopo




le parti e con me Notajo per ultimo.



I si approva l'interlineazione della parola =uguali=

15

II  al competente Ufficio delle Ipoteche in Varese



III  si approvano le due postille



D.r Luigi Tagliabò




Gio. Antonio Brebbia




Brebbia Carlo

20


Pietro Brebbia




Gio. Giorgetti anche come procuratore




Rag.e Ovidio Calzini testimonio




Carlo Castellotti testimono



D.r Gabrio Sormani, notaio della Prov. di

25


Milano colla residenza in Busto




Arsizio figlio del fu Carlo

-o-

f. 3r




Allegato A del Rep.o


[Bollo cent.75]
N.2184.

Allegato A del Repertorio N.°2034



L’originale è munito del prescritto bollo d' Aust. Lire una e

5


C^mi cinquanta = £ 1.50.





B.  N.°2774 del Repertorio



Avendo l’ill^mo Sig.r Duca e Cav. Antonio Litta Visconti




Arese dell’ill^mo fu Sig.r Duca Pompeo riconosciuto




essere conveniente l’avere un legale rappresentante

10


pel più ovvio e pronto disimpegno dei molti affari




riguardanti l’amministrazione dell’ingente propria




sostanza si è per ciò determinato di costituire in suo




Procuratore generale il Sig.r D.r in Legge Luigi Tagliabò




del fu Sig.r Ambrogio abit. in Milano avente già

15


l’incarico di Direttore dell’Amministrazione della




Ducale Casa Litta e quindi a tale effetto si viene




alla presente colla quale:



Il sullodato ill^mo Sig.r Duca e Cav. Antonio Litta Visconti




Arese abit. in Milano

20

Volontariamente ha costituito come costituisce in suo Pr^ore




generale e come meglio



Il sullodato Sig.r D.r in Legge Luigi Tagliabò.



All’effetto che abbia il medesimo a rappresentare il Nob.




Costituente in ogni e per ogni e qualsiasi atto ed avanti

25


qualsivoglia Autorità politica, Amministrativa, Ca-




merale, Ecclesiastica, Militare e Giudiziaria di pri-




ma, seconda ed ulteriore istanza ed anche in concorso




di qualunque terzo per tutti gl'oggetti ed affari con-




cernenti attinenti connessi e dipendenti dall’Am-

30


ministrazione e regolarizzazione delle proprietà e




diritti spettanti ad esso Nob. Sig.r Costituente ed




esistenti tanto in Lombardia quanto negli Stati di




S.M. Sarda e nel Ducato di Parma e Piacenza od in




qualunque altro Stato o Paese e ciò con pieno potere

35


ed illimitata facoltà d’agire e fare secondo la migliore




sua scienza e coscienza con facoltà di sostituire pro-




curatore in ogni e qualunque oggetto contemplato




nel presente Mandato.



Ed in dipendenza di detto Generale Mandato e senza alterare

40


l’illimitazione del medesimo il prefato Sig.r Duca

-o-

f. 3v




Antonio Litta autorizza detto di lui procuratore



A stipulare ogni e qualsiasi scrittura od istromento di




affitto tanto dei beni esclusivamente proprij d’esso




Sig.r Costituente quanto di quelli sit. in Piemonte

5


e tuttora indivisi col f^llo C.te Giulio stipulando per




questi anche quale Mandatario della Tutrice Sig.a 




Duchessa e ciò per quei prezzi e sotto quei patti cau-




zioni e condozioni ch’esso Sig.r Pr^ore troverà utile




di stipulare coi singoli affittuarj; a denunciare

10


le finite locazioni od agire di caducità liquidare




ed approvare i conti dei fittabili far compensi, re-




missioni di debiti o transazioni per qualunque 




titolo o causa e riconoscere o rifiutare li bilanci




finali come potrà essere del caso.

15

(Omissis)



E generalmente fare ogni e tutto ciò che far potrebbe lo stesso




Nob.e Costituente tanto in questi Stati come in quelli




Di S.M. Sarda e nel Ducato di Parma e Piacenza




e dovunque e comunque potesse occorrere intendendo

20


esso Nob.e Costituente che il sulodato Sig.r D.r Luigi 




Tagliabò abbia a considerarsi come la persona




del Costituente medesimo e che non si possa mai




opporre per tutto quanto sopra difetto alcuno di 




mandato anche vi fosse degl’atti o contratti che

25


ne richiedessero una più specifica menzione




dando in fine ed accordando il prelodato Sig.r Duca




Costituente la facoltà e pien potere al sudd.o Sig.r 




D.r Luigi Tagliabò di prestare qualunque assenso




per cancellazione riduzione surroga e volture di

30


ipotecarie iscrizioni o prenotamenti e di sostituire




quante volte crederà uno o più procuratori con pari




o più limitate facoltà questi rivocare ed altri de-




putarne a piacere e scelta di d.o Costituito Pro-




curatore promettendo il Sig.r Duca Costituente di

35


avere il tutto per rato e fermo sott’obbligo suo reale




e personale etc. e per fede



Milano il quindici Settembre milleottocentoquarantadue =




15 Settembre 1842



Sott. Duca Antonio Litta Visconti Arese

40

    ”    Sac. Mose Peregalli test.o


    ”    Giuseppe Silva test.o
-o-

f. 4r



Certifico io Not. infrascritto essere vere e certe le pre-




messe firme tanto del Nob.e Costituente ill^mo




Sig.r Duca e Cav. Antonio Litta Visconti Arese




come quelle dei test.i Sig.ri Sac.e Mosè Peregalli e

5


Giuseppe Silva per essere state fatte tali firme




alla mia presenza e vista e da persone a me




pienamente note e cognite in fede di che mi so-




no io pure qui sottoscritto questo g^no quindici




Settembre dell’anno milleottocentoquarantadue

10


15 Settemb. 1842 = coll’anteposto segno del mio




Tabellionato




Premesso il segno del Tabellionato



Sott^ D.r Luigi Negri del fu Pietro Not. resid.e in Milano



Per copia autent.a trascritta d’altrui mano debitamen-

15


te collazionata conforme all’originale esistente




ne’ miei protocolli munito del bollo d'Aust.




Lire 1. e C.50 e delle occorrenti firme al N°2774




del mio repertorio qual’Allegato dell’istr.o di Compra-




vendita del g^no 27 7bre 1842 a mio rog. ed al sudd.o
20


N.° del mio repertorio in fede di che mi sono




qui sottoscritto questo g^no ventidue Giugno




dell’anno milleottocentocinquanta = 22 Giugno




1850 col segno qui contro impresso del mio Tabel-




lionato

25

Col segno del Tabellionato



Sott. D.r Luigi Negri del fu Pietro Notajo residente 




in Milano
___
___
___


La presente copia .... estratta è conforme alla




copia autentica esistente per allegato A
30


nell’istr. a mio rogito del g. sedici =16= No-




vembre 18cinquantaquattro =1854= in




mio rep. al N° duemille trentaquattro




= N° 2034 = e ......... trascritta da mano




altrui e munita del mio segno del tabellionato

35

[ST]
E per fede etc. Milano, primo =1= Giugno




18cinquantacinque =1855=




D.r Gabrio Sormani, not. della Prov.a



Milano colla residenza in Busto




Arsizio figlio del fu Carlo.




_______________________

-o-

f. 5r




Allegato B del rep.N.2184




Regno Lombardo Veneto



L’anno mille ottocento cinquantacinque giorno di Lunedì ven-




-totto del mese di Maggio = 28 Maggio 1855 = --------------

5

Regnando S.M. l’Imperatore e Re Francesco Giuseppe Primo



Personalmente costituiti avanti di me Notajo e testimonj infra-




[BOLLO]
-scritti -----------------------------------------



Li Sig.ri
[Cent. 75]
Bernardo fu Domenico e Domenico, Giuseppe,




e Luigi Padre e figli Giorgetti abitanti in Cazzago Dist.o di

10


Gavirate Provincia di Como -------------------------------------



Nominano a Procuratore ------------------------------------------------



Il rispettivo figlio e fratello s.r Giovanni Giorgetti ----------------



All’oggetto che li rappresenti nell’Istromento da stipularsi in




confronto della rappresentanza del s.r Duca Antonio

15


Litta Visconti Arese per l’inteso contratto di affitto dei




Laghi di Varese detto anche di Gavirate, di Biandronno,




Ternate e Monate, con facoltà al Procuratore di assumere




per se e nell’interesse dei Mandanti in uno ai Sig.ri



Giovanni Antonio, Carlo e Pietro padre e figli Brebbia

20


l’affitto medesimo per la durata di anni nove =9=




decorribili dal primo =1°= scorso Gennaio ad anche




per una maggior durata qualora venisse concessa dalla




Casa Locatrice, obbligando essi Mandanti in uno al




Procuratore ed ai Sig.ri padre e figli Brebbia solida-

25


-riamente quali condebitori nei sensi dei § 891.e 1357.




del Codice Civile verso il s.r Duca Locatore pel paga-




-mento dell’annuo fitto di effettive Austriache lire




diciotto mila =£ 18.000= e di quel maggior fitto che




avesse, prorogando il termine della Locazione, a sti-

30


-pulare, pel soddisfacimento degli appendizii ed altri




corrispettivi che il Procuratore crederà di assumere per




l’adempimento dei patti e delle condizioni tutte d’affitto

-o-

f. 5v




che pure il Procuratore crederà di convenire, e pel paga-




-mento di qualunque debito di bilancio di riconsegna in




fine di locazione sulle basi della consegna che il Procu-




-ratore è autorizzato di accettare nell’interesse anche

5


di essi Mandanti, obbligando per tutto quanto sopra le




persone e beni di essi Mandanti ed in special modo sotto-




-ponendo ad ipoteca a favore del s.r Duca Antonio Litta




Visconti Arese gli stabili di ragione del s.r Bernardo




Giorgetti posti nel Comune di Biandrono Dist.° XIX di

10


Gavirate, Provincia di Como in complesso di Censuarie




Pertiche cento cinquanta sette, e tavole dodici =Pc 157.12=




coll’estimo censuario di scudi quattrocento venticinque,




lire una, ottavi quattro e 37/48 = Sc 425.1.4.37/48= e




come in fatto, prestando l’assenso alla corrispondente 

15


iscrizione ipotecaria -------------------------------------------



E nel mentre il Procuratore viene autorizzato ad assumere




in confronto del s.r Duca Antonio Litta le obbligazioni




tutte dell’affitto in via solidaria come sopra, viene pure




autorizzato nei rapporti particolari tra i Mandanti

20


ed il Procuratore per una parte ed i s.ri Padre e fi-




-gli Brebbia per l’altra parte a dichiarare e confe-




-rire che l’affitto si ritiene assunto nell’interesse per




metà di essi Mandanti e Procuratore Giorgetti, e per




metà nell’interesse dei s.ri Padre e figli Brebbia per

25


modo che le risultanze attive o passive dell’affitto




medesimo saranno ad utile e carico per metà dei s.ri



Giorgetti e per meta dei s.ri Brebbia, con facoltà altresì




al Procuratore di dichiarare che l’affitto nei rappor-




-ti interni dei sig.ri Padre e figli Giorgetti viene assunto

30


con eguale interessenza cioè per un quinto cadauno




essi s.ri Padre e figli Giorgetti -----------------------------

-o-

f. 6r



Ed in genere in ordine al precitato affitto ed alle dichiarazioni




nei rapporti particolari fra i Conduttori viene il Procuratore




autorizzato a stipulare tutto ciò che crederà del caso




promettendo i Mandanti di rato, rimossa ogni eccezione

5


sott’obbligo della loro persona e beni --------------------------



E richiesto io Notajo infrascritto noto e conoscente dei singoli




sunominati Costituenti da me cerziorati e per se edotti




dell’importanza delle accordate attribuzioni come dichiarano,




ho steso il presente in Bollo da Cent. 75. per Brevetto

10


senza minuta che si rilascia nell’unico originale pel




s.r Procuratore Giorgetti e ne fui rogato ---------------------



Fatto letto e pubblicato a chiara intelligibile voce nella




sala terrena verso corte a ponente nel compendio della




casa del s.r Gerolamo Campiglio in Comabbio Dist.o
15


XV d’Angera Provincia di Como Regno Lombardo Veneto




presenti detti ed infrascritti costituenti e li Signori




Gerolamo Sartorio fu Giuseppe ed Antonio Vanetti del viv.




Giovanni ambi di Comabbio sud.o, testimonj noti idonei conoscenti




delle parti aventi tutti i requisiti di legge e qui con

20


dette parti e me Notajo per ultimo sottoscritti ante-




-posto il segno del mio tabellionato -----------------------------




Bernardo Giorgetti




Domenico Giorgetti




Giuseppe Giorgetti

25


Giorgetti Luigi




Vanetti Antonio testimonio




Girolamo Sartorio testimonio



[ST]
D.r Francesco Garavaglia fu Carlo Pubblico Notajo della Provincia di Co-




mo residente in Besozzo



_________________________________________

-o-
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Capitoli




sotto l’osservanza de’ quali l’Ill^mo Sig.r Duca e Cavaliere
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Antonio Litta Visconti Arese dà in affitto alli Sig.i Brebbia




Giovanni Antonio del fu Giuseppe, ed ai suoi figli maggiorenni




Carlo e Pietro, non che a Giorgetti Bernardo fu Domenico e




suoi figli pure maggiorenni Domenico, Giovanni, Giuseppe e




Luigi tutti solidalmente fra loro il diritto di pesca nei Laghi =
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1°. di Gavirate, o di Varese, o di Bodio detto anche Lago Grande =




2°. di Biandronno, o di Bardello = 3°. di Ternate o di Varano = 4°. di




Monate per una locazione d’anni nove dal 1.° Gennaio 1855. al 




31. Dicembre 1863. per l’annuo convenuto fitto di Austriache




Lire diciottomila = £18,000 =

15

Primo. L’affitto riguarda la ragione privativa di pescare e far




pescare  nei quattro Laghi = 1°. di Gavirate, o di Varese, o di Bodio 




detto anche Lago Grande = 2°. di Biandronno, o di Bardello = 3°. di Ternate 




o di Varano = 4°. di Monate situati tutti nella Provincia di Como 




ad eccezione di una parte di quella di Ternate di contro a Corgenno

20


che corrisponde nel Distretto di Soma Provincia di Milano, e tale




ragione si affitta così e come in fatto ed in diritto compete e possa




competere ed esercitarsi dalla Ducale Casa Litta, e non altrimenti.



Secondo. Colla stessa ragione di pescare e far pescare si affitta e si com-




prende ogni diritto della Ducale Casa Locatrice di far tagliare

25


e raccogliere le canne che crescono in detto Lago di Gavirate in tutte




quelle località ed estensioni che si comprendono o possono compren-




dersi nei confini di esso Lago, da eseguirsi però detto taglio di canne




nei tempi e modi qui in appresso stabiliti.



Terzo. Nel presente affitto sono comprese tutte le conserve,

30


ossiano ghiacciaje e vivai che sono di proprietà della stessa




Ducale Casa Locatrice.



Quarto. Dallo stesso affitto viceversa si dichiara e si intende escluso




l’Isolino detto l’Isola Camilla giacente nel Lago di Gavirate di contro




alla Nuova Cassina di Biandrono detta la Cassina Camilla, per

35


cui non si potrà dalli Conduttori usare di detto Isolino per di-




stendere le reti, né per qualunque altro titolo.

-o-
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Quinto. L’affitto si fa per anni nove =9= continui che hanno avuto




il loro principio col giorno primo Gennajo milleottocentocinquan-




tacinque =1.° Gennaio 1855= ed avranno l’immancabile loro termine




col giorno trentuno Dicembre milleottocentosessantatre =31. Dicembre

5


1863 senza che occorra far precedere alcuna denuncia di fini-




ta locazione, né qualsiasi dichiarazione in proposito.



Sesto. Per cauzione del contratto e del pieno ed integrale adempimento




per parte dei Conduttori di tutti e singoli i presenti Capitoli




e delle cose che si troveranno convenute nell’Istromento d’Investi-
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tura, oltre l’obbligazione generale e personale dei Conduttori, ed oltre




ai privilegi per legge competenti al Locatore, ed anche pattuiti




dal presente Capitolato, dovranno li Conduttori stessi sottoporre a




speciale ipoteca per la somma corrispondente a due annualità di




fitto tanti beni stabili che offrano il congruo margine di attività

15


giusta i §§.230 e 1357. del Codice Civile generale.





Non potranno però i Conduttori né per la manutenzione




dell’affitto, né per qualunque altro titolo dipendente dal presente




contratto, chiedere alcuna iscrizione o prenotazione a carico della




Ducale Casa Locatrice, o pretendere da essa qualsiasi assicurazione,

20


rinunciando anzi essi Conduttori al beneficio § 1120 del Codice




Civile generale, ed a quello della Governativa Notificazione 28.




Aprile 1824. ed a qualsivoglia altra disposizione di Legge ema-




nata od emanabile in proposito.





Ogni qualvolta poi a maggior garanzia dell’interesse della

25


Ducale Casa Locatrice, od in forza di superiore disposizione oc-




corresse in qualunque futuro tempo di notificare il presente con-




tratto ad Ufficj pubblici non per anco stabiliti, come d’Intavola-




zione, Registro e simili, si conviene che la relativa spesa e tassa




sarà a tutto carico dei Conduttori che ne faranno il pronto rimborso alla

30


Casa Locatrice quando da questa ne venisse anticipato il pagamento.



Settimo. I suddetti Laghi ed altri oggetti inerenti od attinenti ai me-




desimi si affittano consegnabili in quello stato in cui si trovavano




all’epoca del 1°.Gennaio 1855. esclusa ogni e qualunque ragione nei




Conduttori di allegare difetto di riparazioni nei manufatti o di
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maggiori comodi, dichiarando i Conduttori medesimi di averne




piena ed esatta cognizione.



Ottavo. Il pagamento dell’annuo fitto dovrà farsi in sei =6= rate bi-




mestrali, con scadenza nell’ultimo giorno di ogni bimestre,
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e ciascuna delle prime cinque di Austriache Lire duemila-




cinquecento =£ 2500= cadauna, mentre la sesta a saldo dovrà




essere di Austriache Lire cinquemilacinquecento =£ 5500=. La




prima rata maturerà così colla fine di Febbrajo, e le altre suc-




cessivamente coincidendo la scadenza dell’ultima colla fine
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dell’anno solare, eccetto quella dell’ultimo anno di locazione che




verrà soddisfatta unitamente alla quinta di quel medesimo




anno.





I pagamenti del suddetto fitto e di qualunque altra som-




ma che fosse dovuta in forza del presente contratto, dovranno

15


sempre farsi direttamente in Milano alla Cassa della Ducale




Casa Litta, ed alle mani del di lei Cassiere per tempo.





Saranno però obbligati i Conduttori a pagare anche an-




ticipatamente quelle somme che occorressero in Provincia,




e ciò soltanto dietro ordine in iscritto del Sig.r Duca Locatore,
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o di chi per esso. Tali somme poi da anticiparsi non potranno




mai eccedere giammai l’ammontare della rata prossima futura,




alla cui scadenza verranno incontrate, e ciò sempre senza alcun




interesse od abbonamento a favore dei Conduttori.



Nono. L’annuo fitto da pagarsi nel luogo e nelle rate come sopra

25


stabilite si dovrà immancabilmente soddisfare dai Conduttori




in buoni danari d’oro od argento al corso, peso e bontà delle Ta-




riffe monetarie che saranno vigenti al tempo di ciascun paga-




mento e precisamente in tanti pezzi da Lire sei, da Lire tre, o da




Lire una austriache, e quindi escluse le valute erose od eroso-miste,
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i Viglietti del Tesoro e dell’Impero, le cartelle d’ogni specie, le




Cedole di Banco, o Banco Note, la Carta monetata di qualun-




que denominazione e qualsivoglia altro surrogato rappresentante




sotto qualsiasi forma e denominazione il danaro effettivo sebbene

-o-
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autorizzato ed ordinato in forza di qualunque futura superiore




disposizione o legge concepita in termini coattivi o derogatorj




alle precedenti convenzioni, ed ancorchè quelle venissero annul-




late e dichiarate inoperose, e come non avvenute, convenendosi
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fra le Parti che ove a fronte del patto espressamente stipulato co-




me sopra di pagare nelle suindicate speciali valute fosse tutta-




via in facoltà dei Conduttori di pagare in carta monetata o sur-




rogati, e questi volessero approfittarne, potrà in tal caso il Locatore




por fine alla locazione nel giorno di S.Silvestro =31.Dicembre
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immediatamente successivo alla promulgazione di una tale con-




tingibile legge, senza che i Conduttori possano per questo titolo pre-




tendere alcun ristoro, compenso od abbonamento, riservandosi anzi




il Locatore per patto espresso e corrispettivo il diritto di conseguire




per il tempo intermedio tra l’attivazione di detta legge e l’epoca

15


dell’immediatamente successivo trentuno =31= Dicembre ogni op-




portuna indennizzazione per la differenza tra il valore effettivo




delle sopra convenute valute d’argento sonante ed il valore dei sur-




rogati o carte monetate con cui venisse effettuato il pagamento,




ottenibile col cambio di esse a prezzo di borsa, ritenendosi anche

20


applicate al presente patto le regole stabilite pel mutuo nei




§§.988 e 989 del Codice Civile generale.



Dieci. Il pagamento del fitto si dovrà sempre da fare dalli Conduttori




per intiero nei tempi e modi convenuti, non ostante qualunque




anche replicata disgrazia ed eventualità dannosa prevista o non

25


prevista, previsibile o non previsibile, per le quali, nessuna ec-




cettuata, gli stessi Affittuari non potessero in tutto od in parte eser-




citare la ragione di pesca da loro affittata; come pure il pagamento




del fitto dovrà sempre farsi alle rate, tempi e modi sovra indi-




cati, non ostante qualunque controversia o pretensione di qualsi-

30


voglia sorte, e derivabile da qualsiasi titolo anche di compenso e




simili che non si trovi già assolutamente liquido in fatto od in




diritto. Conseguentemente gli Affittuarj non potranno mai essere




ricevuti né sentiti in giudizio né come Attori, né come Rei Con-




venuti se prima non proveranno di aver pagato il fitto scaduto,
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o che andrà a scadere durante la contestazione in cui pretendessero




alcun compenso o diminuzione del fitto dovuto, convenendosi per patto




espresso che soltanto dopo che la pretesa dei Conduttori sia in modo




definitivo liquidata amicamente o giudizialmente potrà il relativo

5


importo incontrarsi nelle rate di fitto che matureranno in se-




guito, rinunciando i Conduttori a qualunque favore di legge attual-




mente vigente, o che potesse venire emanata, e che autorizzasse a de-




clinare dal presente patto che dovrà considerarsi corrispettivo e sostan-




ziale del contratto, cui nulla poassa opporsi dai Conduttori anche a
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sensi del §.1439. del Codice Civile Austriaco.



Undici. Dichiarano i Conduttori di avere già ricevuta la consegna degli




enti loro affittati a mezzo del Sig.r  Ing.e Alessandro Bonzanini, avver-




tito che della spesa di detta consegna vennero li Conduttori esonerati.





Al termine della locazione poi verrà rilevata la Riconsegna

15


coll’opera del Perito da destinarsi dalla Ducale Casa Locatrice,




ed a spesa della medesima, e sarà dallo stesso Perito a spese delli




Conduttori compilato il bilancio relativo ed emessa la corrispondente




Relazione, della quale i Conduttori dovranno dare una copia




autentica alla Casa Locatrice entro il termine di giorni otto

20


successivi alla edizione della detta Relazione.





Quando però i Conduttori non rassegnassero detta copia




del bilancio entro i termini sopra stabiliti, verrà diretta-




mente ritirata della Ducale Casa a spese dei Conduttori




che saranno obbligati a ritirarne l’importo contro semplice

25


presentazione della Nota peritale.



Dodici. Le operazioni e le dichiarazioni del Perito da destinarsi




esclusivamente dalla Casa Locatrice tanto in ciò che risguarda




la consegna, quanto in ciò che risguarda la Riconsegna e Bi-




lancio, e la costituzione del debito o credito da esso risultante
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in fine di locazione, e generalmente per tutti gli oggetti dipenden-




ti dalla presente affittanza, e dai relativi patti, si riterranno




egualmente facenti piena prova come una prova giudiziale




non altrimenti che se fosse emanata da due Periti a termini del
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§.258. del Regolamento Civile, dovendo il detto Perito vestire




anche la qualità di arbitro con rinuncia a qualunque riclamo




in contrario a termine del §.352. del detto Regolamento, e così




rinuncia pure a qualunque formalità di deduzioni od istruzioni

5


formali, dando le Parti per accettato tutto ciò che verrà dichia-




rato dallo stesso Perito senza prescrizione di tempo alla du-




rata delle sue facoltà.



Tredici. L’Istromento da stipularsi nel quale verrà inserto questo




Capitolato, non che le dichiarazioni arbitramentali dell’Ingegne-
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re della Casa Locatrice per gli atti di Consegna, Riconsegna




e Bilancio come sopra, dovranno tenersi quali documenti piena-




mente provanti e di parata esecuzione ai sensi del §.386. del




Regolamento giudiziario civile, e non potranno i Conduttori, e loro




fidejussore nel giudizio esecutivo stabilito nel citato paragrafo

15


fare alcun ostacolo alla pronta esecutività, rinunciando essi perciò




al beneficio accordato dal successivo §.387. dello stesso Regolamento.




I detti atti per risparmio di spesa, e trattandosi di ricapiti comuni




potranno in giudizio comunicarsi anche per solo estratto nella




parte sostanziale relativa al parziale punto di controversia

20


o di azione, rinunciandosi perciò alla disposizione del §.182. del




Regolamento giudiziario.



Quattordici. I Conduttori saranno tenuti a far mantenere




ed osservare strettamente e rigorosamente tutti i diritti che




possono competere alla Casa Locatrice sui nominati Laghi

25


tanto per escludere ed impedire nei medesimi qualunque pesca




per parte d’altre persone, quanto per impedire specialmente nel




Lago di Gavirate qualunque arbitrario taglio di canne, lische




ed altra qualsiasi erba palustre, come del pari dovranno i




Conduttori sorvegliare perché dai pescatori da essi regolar-

30


mente investiti della facoltà di detto taglio non venga questo




eseguito in tempo di frega, ed in modo dannoso alla prolifi-




cazione del pesce.



Quindici. Indipendentemente dai diritti che la Casa Locatrice si




riserva di esercitare anche essa contro qualunque contravventore
-o-
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alle vigenti disposizioni, o che potessero venire emanate du-




rante la presente Investitura, gli Affittuarj saranno essi me-




desimi obbligati ad invigilare per la piena osservanza di quelle




prescrizioni, ed a procedere a quegli atti o pratiche regolari che
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in via d’urgenza si rendessero necessarie alla conservazione dei




diritti della Casa Locatrice dando a questa immediatamente re-




golare notizia di quanto essi Affittuarj avranno praticato.



Sedici. Le ragioni di pesca, e quelle del taglio delle canne che ven-




gono date in affitto non potranno dagli Affittuarj cedersi o sub-
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locarsi senza l’espresso preventivo assenso della Casa Locatrice




la quale potrà anche liberamente, e per sola sua volontà ricu-




sarlo senza che se ne possa chiedere il motivo. Similmente non 




potranno le dette ragioni venire apprese né esercitate in tutto




od in parte dai creditori degli Affittuarj, o chi per essi, e nel caso

15


in cui un tal patto non potesse sortire il pieno suo legale effetto,




sarà facoltativo alla Casa Locatrice di por termine immediata-




mente all’affitto, e riprendere le sue ragioni tanto di pesca che




del taglio delle canne, come di conseguire ogni suo credito di




fitto od altro annesso, connesso e dipendente da questo contratto,

20


esclusa ogni e qualunque opposizione tanto per parte degli




Affittuarj che di qualunque terzo, il tutto perché così convenuto.



Diciassette. Qualunque tassa, carico o contribuzione a cui per qua-




lunque titolo o causa nessuna eccettuata, e tuttochè impensata




ed impensatissima potesse soggiacere questo contratto d’affitto,

25


e cose annesse e dipendenti da esso, dovranno in ogni caso e




tempo sostenersi dagli Affittuarj senza potere pretendere cosa




alcuna della Casa Locatrice, ancorchè le tasse, carichi e con-




tribuzioni, od altro peso qualunque fosse dichiarato dalla legge




al Locatore, rinunciando gli Affittuarj fin d’ora a qualunque bene-
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ficio di legge, ordine e decreto con cui si variasse la forza ed os-




servanza di questo patto.



Diciotto. Venendo per qualsiasi titolo o causa, e tanto per ordine supe-




riore quanto per effetto di qualsiasi convenzione potesse farsi in
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concorso della Casa Locatrice ordinato od ammesso, ed eseguito




un abbassamento del Lago di Varese o Gavirate ad effetto di boni-




ficazione di terreni vicini, o di estrazione di torba, gli Affittuarj




non si potranno opporre, né potranno pretendere a causa di esso, o

5


di qualunque opera che si richiedesse per eseguirlo alcun qualsiasi 




compenso dalla stessa Casa Locatrice. In questo caso però avranno




i Conduttori il diritto di conseguire annualmente l’interesse in ra-




gione del quattro per cento =4.p%= sulla somma che potrà essere




accordata alla Casa per tale abbassamento. Per ogni e qualunque
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più proficuo effetto di ragione la Casa Locatrice espressamente 




dichiara che non si potrà giammai da chicchessia in qualun-




que caso addurre od invocare contro la medesima l’esistenza




di questo patto, il quale fuori che in concorso degli Affittuarj si




dovrà tanto in giudizio che fuori avere per non scritto, e non
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avvenuto, volendo la stessa Casa Locatrice rimanere e mantenersi




nel qualunque suo diritto di opporsi e di impedire così e come




le possa competere ogni abbassamento del detto Lago e riduzione




della sua estensione.



Diecinove. Il taglio o raccolto delle canne, lische ed erbe palustri

20


compreso ed accordato nel presente affitto si dovrà eseguire




quando gli stessi vegetali saranno giunti a maturità, e nei tem-




pi soliti a farsi, ossia dal primo Ottobre a tutto Febbrajo dell’an-




no immediatamente successivo, eccettuandosi però l’ultimo anno




di locazione in cui il detto raccolto non potrà prolungarsi oltre

25


il 31. Dicembre dello stesso anno. Il taglio ossia raccolto delle




canne poi dovrà sempre dai Conduttori essere regolato in




modo che non possa essere pregiudicato il taglio da farsi nell’an-




no successivo, né danneggiata la frega e la prolificazione del




pesce, per cui si dovrà in ciascun taglio annuale lasciare in-

30


tatta ed in piedi non meno di una terza parte delle dette canne




raccogliendole soltanto in via di semplice diradamento onde non




ridurre spoglia la superficie in cui sono cresciute, obbligandosi




sin d’ora i Conduttori a pagare alla Casa Locatrice Austriache




effettive Lire mille =£1,000= ogni qualvolta fossero trovati in difetto
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nella piena osservanza di questo importante Capitolo, e ciò non in




via di penale, ma a titolo di indennizzo così sin d’ora consensual-




mente liquidato.



Venti. Sia che il raccolto delle canne fosse di piccola od anche di nes-

5


suna quantità e questo avvenga o per causa naturale o mancan-




za di prodotto, o per qualunque altro titolo nessuno eccettuato,




non potranno gli Affittuarj pretendere alcun compenso o




riduzione di fitto, dandosi ed accordandosi il diritto al taglio




delle canne non altrimenti che come compete e può competere
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alla Casa Locatrice.



Ventuno. Viene assolutamente proibito agli Affittuarj, ed a qualun-




que suo pescatore, commesso od altrimenti subinvestito di pe-




scare o far pescare nei detti Laghi ed in ciascuno di essi nei




giorni festivi di precetto della Chiesa, e che siano comandati

15


anche particolarmente nella Diocesi di Milano.



Ventidue. Resta esclusa la facoltà, ed anzi espressamente proibito




ai Conduttori, di fare qualunque sub-affitto, cessione, o divi-




sione delle ragioni di pesca contemplate nel presente contratto,




e sotto la speciale condizione che ove si contravvenisse a questo

20


patto saranno non solo obbligati i Conduttori a pagare la




somma di Austriache Lire duemila =£ 2000= oltre il fitto, ma




anche potrà la Ducale Casa Locatrice scindere il contratto me-




desimo in quello stesso anno in cui venisse a cognizione della man-




canza avvenuta, e salvo il diritto a conseguire l’indennizzo d’ogni

25


danno e spesa derivati o derivabili alla stessa Casa Ducale, oltre




la detta somma di Lire duemila, sia per la seguita contrav-




venzione, che per la perdita o diminuzione di fitto che avesse a




soffrire in un nuovo contratto con altri per gli anni che man-




cassero a compire il periodo della locazione superiormente sta-

30


bilito, e tutto ciò non in via di penale, ma di convenzione ap-




posita, e corrispettiva di questo contratto.





Sarà soltanto facoltativo ai detti Conduttori di passare, sempre




però dietro il preventivo assenso ed approvazione in iscritto della
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Casa Locatrice, a parziali licenze a favore di pescatori per il ma-




teriale esercizio della pesca, e sempre per esclusivo conto di essi




Conduttori, ed a parziali investiture coi pescatori medesimi per




il raccolto delle canne ed altre erbe palustri nella superficie
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pertinente ai Laghi, ma saranno tenuti ad esprimere chiaramente




e rispettivamente nelle medesime licenze di pesca ed investiture




di cannette tutti gli obblighi e discipline da essi Conduttori as-




sunti in questo contratto, e tali obblighi e discipline dovranno ri-




spettivamente osservarsi e mantenersi in confronto della Ducale
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Casa Locatrice, la quale considererà e riterrà per contravvenzione,




inesecuzione incorse dagli Affittuarj quella o quelle che possano




anche essere fatte senza loro scienza, o per volontà o colpa dei detti




pescatori. In tali licenze od investiture dovranno gli Affittuarj




pattuire espressamente che in ogni caso di contravvenzione o man-
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canza ai patti ed obblighi portati dal presente contratto, da consta-




tarsi anche per semplice dichiarazione di un Commesso della




Casa Locatrice, saranno e si intenderanno immediatamente incor-




rere nella caducità dal loro parziale subaffitto o sublocazione




di opera oltre le perdite in cui incorreranno irremissibilmente e
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senz’opera di Giudice, di tutte le reti, pesche, battelli, canne, e




quant’altro si possa trovare presso i medesimi nell’atto della con-




travvenzione.





Quando poi i Conduttori non facciano che esercitare la pesca me-




diante l’opera di giornalieri o pescatori da essi salariati, dovran-
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no egualmente munire ciascuno dei detti giornalieri o salariati




di apposita licenza preventivamente vista ed approvata dalla Casa




Locatrice come se fossero pescatori esercenti per conto di essi




Conduttori come sopra.



Ventitre. Di tutte le licenze per pesca ed investiture per raccolto di
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canne che i Conduttori crederanno di lasciare a favore dei pesca-




tori saranno tenuti a presentare in prevenzione alla Ducale Casa




Locatrice, o al di lei Agente il rispettivo esemplare in triplo origi-




nale, di cui, ove non emergano eccezioni in contrario, uno verrà re-




trocesso ai Conduttori col visto approvato della Casa Locatrice, o del

-o-
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di lei Agente, l’altro munito della stessa approvazione verrà con-




segnato al pescatore che dovrà sempre averlo seco durante l’esercizio




materiale di pesca o raccolto delle canne per renderlo ostensibile ad




ogni richiesta dei Campari dei Laghi, ed il terzo resterà presso l’A-
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genzia  della stessa Casa Locatrice.





Di mano in mano poi che cesseranno rispettivamente gli effetti




di dette licenze ed investiture subalterne, sarà stretto obbligo dei Con-




duttori di denunciare la cessazione un mese prima della loro scadenza




rispettiva, e tale denuncia preventiva dovrà farsi anche nel caso di rin-
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novazione di dette licenze od investiture tanto in favore delle medesime




persone quanto in favore di altre che avessero a succedervi.



Ventiquattro. Gli Affittuarj e qualunque loro commesso o subaffittuario




per loro conto non potranno usare altre reti ed attrezzi da pesca




diversi ed oltre a quelli qui appresso indicati e precisati in qualità e
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numero da adoperarsi rispettivamente in ciascuno dei quattro Laghi




e non altrimenti. Ogni altra specie di reti ed ordigno per pescare




tanto conosciuto che di successiva possibile nuova invenzione resta




assolutamente proibito l’uso (anche delle reti ed ordigni concessi)




in tutti quei tempi che verrano in seguito rispettivamente speci-
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ficati, convenendosi appositamente che i Conduttori saranno sotto-




posti alla perdita degli ordigni usati e della pesca con essi fatta,




e sotto pena della caducità, e della rifusione d’ogni danno e spesa




se così parerà e piacerà alla Casa Locatrice.





All’oggetto poi di ovviare ad ogni abuso si conviene che tutte
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le reti ed ordigni permessi come in appresso abbiano ad essere




muniti di un marchio o di un segnale della Ducale Casa




per controlleria, mancando il quale qualunque rete ed ordigno




sarà ritenuto in contravvenzione, e quindi soggetto alle disci-




pline sopra stabilite. 
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Venticinque. Le reti ed ordigni tassativamente permesse da usar-




si secondo i diversi Laghi e sotto le apposite discipline di cui




in appresso sono li seguenti che dovranno rimanere invariabili




tanto nelle loro qualita che nelle dimensioni loro, e delle ri-
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spettive maglie, cioè:




A =  Il Rialone formato con filo di canape ritorto, distinto




in due pezzi, i quali in complesso hanno la lunghezza di brac-




cia cinquecento =500= e l’altezza di braccia settanta =70= com-
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presa la coda o coazzolo, colla maglia di punti dieci =10= a riser-




va della coda o coazzolo la cui maglia si restringe in fine sino




a soli punti sei =6= 




B = Il Rialonetto o Rialonello formato con filo come




sopra in un sol pezzo della lunghezza di braccia duecentocin-
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quanta alle braccia trecento = 250 a 300 =, e dell’altezza di 




braccia cinquanta =50= con la maglia di punti sei =6= com-




prensivamente alla coda e borsa.




C = Il Riale formato con un filo come sopra della lunghezza




di braccia trecento =300= e dell’altezza di braccia dodici =12=,
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colla maglia di quindici =15= punti, a riserva della coda o bor-




sa avente la maglia che si restringe in fine fino a cinque =




5= punti.




D = La Riarella formata pure di filo di canape ritorto,




della grandezza di braccia settanta =70= e dell’altezza di
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braccia venti =20= colla maglia di punti dieci =10= ad eccezione




della borsa avente la maglia che si restringe in fine a cinque




=5= punti




E = Il Redone formato con filo di canape semplice della




lunghezza di braccia sessanta =60= e dell’altezza di oncie di-
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ciotto =18= colla maglia di punti dieci =10=




F = La Redina chiamata da alcuni anche Tramaggina,




formata con filo di lino semplice della lunghezza di braccia




cinquanta =50= e dell’altezza di oncie dieci =10= colla maglia




di cinque =5= punti.
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G = La Pescarola chiara altra specie di redina formata con




filo di lino semplice della lunghezza di braccia sessanta =




60=, e dell’altezza di oncie diciotto =18= colla maglia di 




nove =9= punti




H = La Pescarola oscura detta anche redina da pesce persico

-o-
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f. 13r




[BOLLO cent.75]




formata con filo come sopra della lunghezza di braccia ses-




santa =60= e dell’altezza di oncie diciotto =18= con la maglia di cin-




que =5= punti




I = La Rete da cinta col Riazzo che vi si distende orizzon-
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talmente al dissotto formato in due pezzi distinti con filo di 




canape ritorto della lunghezza di braccia ottanta =80= e dell’al-




tezza di braccia dieci =10= con la maglia di punti dieci =10=  che




in fine restringesi a punti sei =6= rispetto alla rete da cinta,




e della lunghezza di braccia cinquanta =50= colla larghezza
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di braccia trentacinque =35= e colla maglia di punti cinque




=5= riguardo al Riazzo.




K = La Pantera o Bighezzo che si usa per la pesca delle




lignaje o ramonate formata con filo di canape ritorto della




lunghezza di braccia venti =20= e dell’altezza di braccia quattro 
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=4= colla maglia di punti cinque =5=




L = il Tramaggio a Frosina od a Pertica formato




con filo come sopra della lunghezza di braccia trenta =30= e




dell’altezza di oncie ventidue =22= colla maglia di cinque 




=5= punti

20


M = Il Tramaggio d’Archetto formato con filo ritorto




come sopra della lunghezza di braccia trenta =30= coll’al-




tezza di oncie ventidue =22= e colla maglia di cinque =5=




punti come il precedente




N = La Bidina per la pesca delle sole arborelle formata
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con filo come sopra della lunghezza di braccia duecentocin-




quanta =250= e dell’altezza di braccia trenta =30= colla ma-




glia di due =2= punti




O = La Tramaggina per le piccole erborelle d’inescare




le lignole formata con filo di lino della lunghezza di brac-
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cia trenta =30= e dell’altezza di oncie dodici =12= colla maglia




di due =2= punti.




P = Il Bertarello o meglio Bertovello formato con rete 




di filo di canape ritorto di circa due =2= braccia avente la

-o-

f. 13v




maglia di punti cinque =5= e montato con cerchi di legno a fog-




gia di imbuto.




Q = Il Misciolino o Bertarellino per prendere le piccole 




erborelle d’inescare le lignole formato con rete di filo di canape 
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come sopra di circa un =1= braccio, avente la maglia di un 




punto e mezzo =1½= e montato a foggia di imbuto con cerchj 




di legno.




R = Le Lignole con ami pendenti dalle medesime, ed aventi 




una sola punta e non mai di più. 
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Ventisei. In via di disciplina generale per qualunque Lago, e come con-




dizione speciale ed indeclinabile del contratto si dichiara e




si conviene appositamente che usando del Rialone e del Redone 




(A.E.) non si dovranno né si potranno giammai prendere pe-




sci del peso minore di oncie sette =7= milanesi, che adoperando
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la Rete da cinta col Riazzo (I.) si potranno prendere soltanto




pesci del peso non minore di oncie tre =3=; che impiegando il




Rialonetto, il Riale, le Redine, le Pescarole, le Pescarole, la Pantera o Bi-




ghezzo, il Tramaggio a Frosina od a Pertica, ed il Bertarello (ordigni 




descritti sotto le rispettive lettere B.C.F.G.H.K.L.P.) non si 
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potranno giammai prendere pesci del peso minore di oncie due =




2=, che colla Riarella ed il Tramaggio d’Archetto (D.M.) non 




si potranno giammai prendere pesci del peso minore di un’oncia 




e mezzo =1½=, e che per ultimo colla Tramaggia e col Misciolino 




(O.Q.) si potranno prendere tassativamente le piccole erborelle 

25


servibili per inescare gli ami delle Lignole.




    Contravvenendosi pertanto dai Conduttori, o da qualunque




de’ loro dipendenti alla suindicata disciplina generale, o trascu-




randone l’esatto adempimento, saranno i Conduttori sottoposti 




alla perdita delle reti ed ordigni impiegati, e della pesca fatta 
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coi medesimi attrezzi, non che alla pena dell’immediata ca-




ducità dell’affitto che in questo caso si conviene come patto cor-




rispettivo e risolutivo del contratto che così parerà e piacerà alla




Ducale Casa Locatrice.



Ventisette. Nel Lago di Gavirate o Lago Grande  potranno i Conduttori 

-o-
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per eseguirvi la pesca impiegare unicamente e tassativamente 




le seguenti specie di reti ed ordigni superiormente descritti




sotto le lettere A.B.C.D.E.F.I.L.M.N.O.P.Q.R. e nel limi-




tato numero rispettivo qui in appresso indicato
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Due =2= Rialoni ossiano quattro pezzi




Un solo Rialonetto o Rialonello




Due =2= Riali




Due =2= Riarelle




Quattrocento =400= Redoni
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Quattrocento =400= pezzi di Redina




Trenta =30= Pezzi di Rete da cinta




Cento =100= Tramaggi a Frosina od a Pertica




Due =2= Tramaggi d’Archetto colle rispettive spalliere





d’accompagnamento

15


Due =2= Bidine per le erborelle




Venti =20= Tramaggine




Ottocento =800= Bertarelli




Centoventi =120= Misciolini




Lignole senza limitazione di numero

20



Resta però assolutamente proibito di avere contempora-




neamente i Riali e le Riarelle





Similmente pel riparto dei suddetti Ordigni viene asso-




lutamente vietato ad ogni barca o pescatore tanto Commesso 




che subalterno dei Conduttori di avere e tenere un numero 

25


maggiore di dodici Redoni, di diciotto pezzi di Redina, di 




due Tramaggi a Frosina od a Pertica, di dieci a quindici




Bertarelli, di quattro a cinque Misciolini, e di una Tramag-




gina, in modo sempre che il complessivo numero non ecceda




quello come sopra rispettivamente concesso per le singole

30


qualità di dette Reti ed Ordigni



Ventotto. I Rialoni non potranno mai usarsi in tutto l’anno, 




ma limitatamente nelle località del Lago suddetto in cui 




l’acqua ha l’altezza sul fondo non mai minore di braccia 

-o-
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otto =8= milanesi, ad eccezione del tempo della frega nel




quale non si potrà usare che all’altezza di braccia dodi-




ci =12=





Resta poi assolutamente vietato la pesca coi Rialoni dal giorno
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trentuno =31= Marzo al giorno quindici =15. Luglio nelle sottoin-




dicate porzioni dello stesso Lago Grande, cioè:





a = Nella porzione verso Capo Lago che viene stral-




ciata tirando una linea dal fosso della Schirana al fosso




di sbarco di Gagliate
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b = Nella porzione verso la Brabbia, Cazzago, Bodio e Gagliate




che viene stralciata tirando una linea dalla nuova Cassina di




Biandrono al Roccolo della Casa Melzi alla Gazzada.





Affinchè poi tali porzioni di Lago in cui è proibita la




pesca coi Rialoni possano essere facilmente riconoscibili dai
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Conduttori e dai Camparo della Ducale Casa in qualunque




tempo anche di nebbia, verranno posti all’atto della consegna




col mezzo del Perito della stessa Casa gli opportuni segnali




di piantoni o colonne di legno conficate nel fondo del Lago




e sporgenti dall’ordinario del medesimo.
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Ventinove. Riguardo alle altre specie di Reti ed Ordigni




si dovranno nel loro uso osservare rigorosamente le se-




guenti discipline e limitazioni, cioè:





a = Il Rialonetto non potrà usarsi dal giorno quindici




=15= di Marzo sino al trentuno =31= di Luglio inclusivi, come è del

25


pari proibito l’usarlo in tutte le località del Lago ove l’acqua




ha un’altezza minore di braccia otto =8= sul fondo





b = I Riali sono proibiti dal primo =1°= di Aprile sino a tutto Lu-




glio, e non potranno impiegarsi accopiati od uniti insieme.





c = Le Riarelle sono vietate dal primo =1°= Aprile sino a

30


tutto il giorno quindici =15= di Luglio, e dal giorno quindici =




15= di Novembre sino a tutto Febbrajo





d = I Redoni sono proibiti dal giorno primo =1°= di Ottobre sino al




giorno quindici =15= di Luglio inclusivi, per cui risultano unicamente




permessi dal sedici =16= di Luglio a tutto Settembre

-o-
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e = Le Redine sono proibite dal quindici =15= di Marzo sino a




tutto il giorno trentuno =31= di Luglio, e resta in ogni tempo vie-




tato il battere con legni, il gettar sassi, e l’usare altri simili artificj,




permesso però il così detto bollare coi remi e simili

5



f = Le Reti da cinta da usarsi verticalmente sono vietate




in tutto il mese di Giugno.





g = Il Tramaggio a Frosina od a Pertica è proibito dal primo =1°=




Aprile sino a tutto il mese di Giugno. Fuori del detto trimestre




d’esclusione sono permessi due Tramaggi per barca come al
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Capitolo ventisette; ma è però vietato l’uso della Frosina nella




porzione del Lago in cui è proibito l’uso del Rialone, e viene




invece ammesso l’uso della Frosina dal fosso d’imbarco della




Schirana sino al sito d’imbarco di Biandrono percorrendo le




rive di Calcinate, Oltrona, Voltore, Gavirate e Bardello, eccet-
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tuato però la riva denominata del panno di fronte al Territorio




di Calcinate per la lunghezza di circa passi trecento =




300= che verrà all’uopo all’atto della consegna demarcata con




appositi pali sporgenti fuori d’acqua. Sarà permesso il pe-




scare a scarioni nelle rive di Bodio e Gagliate, ma la lunghez-

20


za della pertica della Frosina non potrà oltrepassare le




cinque =5= braccia di Milano, e questo genere di pescagione




viene limitato a due sole volte per settimana, e sempre col-




l’assistenza di uno dei fattori del Conduttore.





h = Il Tramaggio d’Archetto è proibito dal primo =1°= Aprile

25


sino al quindici =15= Giugno inclusivi





i = La Bidina è proibita dal giorno quindici =15= di Marzo si-




no al quindici =15= di Luglio inclusivi. Fuori del detto quadri-




mestre di proibizione sarà impiegata per la sola pesca delle




erborelle, e si dovrà quindi assolutamente abbandonare ogni
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altro pesce che non superi le due =2= oncie di peso.





l = La Tramaggina per le sole erborelle d’inescare




è proibita dal giorno quindici =15= di Agosto sino a tutto




il mese di Marzo.





m = I Bertarelli sono permessi in tutto l’anno, ma ne resta

-o-
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sempre proibito l’uso in quella località del lago ove l’acqua




sia alta sul fondo meno di braccia due =2= ed ove si trovi l’er-




ba comunemente denominata reschinella, come pure è as-




solutamente proibito il coprire i bertarelli con foglie, erbaggi

5


ed altro che servir possa a nasconderli alla vista dei Campari




della Ducale Casa Locatrice





n = I Misciolini sono pure permessi in tutto l’anno, ser-




viranno unicamente alla pesca delle piccole erborelle d’ine-




scare, e nella quantità appena sufficiente a tale bisogno, e
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non potranno essere coperti come sopra.





o = Le Lignole sono pure permesse in tutto l’anno senza




limitazione di numero né località.



Trenta. Nel Lago di Biandronno o di Bardello potranno i Conduttori




eseguire la pesca usando tassativamente le seguenti specie di

15


Reti ed Ordigni descritti sotto le lettere E.F.I.L.M.P.Q.R.


Tagliabò

e nel limitato numero come segue:


Gio.antonio Brebbia
Cinquanta =50= Redoni


Brebbia Carlo

Sessanta =60= pezzi di redine, ma della lunghezza di sole


Pietro Brebbia


braccia quindici =15= cadauna

20
Gio. Giorgetti

Dieci =10= pezzi di Rete da cinta


Rag.e Calzini test.°
Venti =20= Tramaggi a Frosina od a Pertica, ma della lunghez-


C.Castellotti test.

za di sole braccia venti =20=


D.Gabrio Sormani
Un solo tramaggio d’Archetto colle rispettive spalliere, ma





per la sola pesca del luccio

25


Duecento =200= Bertarelli




Trenta =30= Misciolini




Lignole con ami senza limitazione di numero





Nel riparto però dei menzionati attrezzi di pesca vie-




ne assolutamente proibito ad ogni pescatore sia commesso o sub-

30


alterno dei conduttori di usare e tenere nella propria barca




un numero maggiore di dieci =10= Redoni; di dieci =10=




pezzi di redine; di due =2= Tramaggi a Frosina; di ven-




tiquattro =24= Bertarelli; e di tre =3= Misciolini, e sempre




in modo che il complessivo numero non superi quello sovraccennato

-o-
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per le singole specie di attrezzi.



Trentuno. Nell’uso delle suesposte specie di Reti ed Ordigni con-




cessi pel Lago di Biandrono si dovranno scrupolosamente ri-




spettare le seguenti discipline, e limitazioni, e cioè:

5



a = I Redoni sono proibiti dal giorno primo =1°= di Ottobre




sino al giorno quindici =15= di Luglio inclusivi





b = Le Redine sono proibite dal primo =1°= Marzo sino a




tutto Giugno, ed è poi sempre vietato il battere con legni, il




gettar sassi, e l’usare altri simili artifizj.
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c = Le Reti da cinta da usarsi verticalmente sono vietate




dal quindici =15= Aprile a tutto Giugno.





d = Il Tramaggio a Frosina od a Pertica è proibito dal primo




=1°= Aprile a tutto Giugno.





e = Il Tramaggio d’Archetto è concesso in tutto l’anno, ma
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tassativamente per la sola pesca del luccio, essendo proibita la




pesca di qualunque altra specie di pesci con questa rete.





f = I Bertarelli sono permessi in tutto l’anno, ma soltanto




ove l’acqua è alta sul fondo più di tre =3= braccia, sono poi




proibiti nei luoghi ove cresce l’erba detta reschinello; né
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potranno mai essere coperti con foglie, erbaggi od altro che




impedisca di essere facilmente veduti dai Campari della




Ducale casa.





g = I Misciolini sono pure permessi tutto l’anno, ma




sotto le discipline indicate nel Capitolo ventinove alla lettera n.
25



h = Le Lignole sono concesse senza restrizione di nu-




mero o di località.



Trentadue. Nel Lago di Ternate o di Varano i Conduttori per 




l’esercizio della pesca potranno soltanto e tassativamente im-




piegare le seguenti Reti ed Ordigni descritti sotto le lettere
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C.E.G.H.I.K.L.M.P.Q.R.. e nel limitati rispettivo numero




quì sotto specificato, cioè:




Quattro =4= Riali




Cento =100= pezzi di Redone




Trenta =30= Peschirole chiare

-o-
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Venti =20= Peschirole oscure




Quindici =15= pezzi di Rete da cinta




Otto =8= pezzi di pantera o Bighezzo




Cinquanta =50= Tramaggi a Frosina od a Pertica

5


Due =2= Tramaggi a Frosina od a Pertica




Due =2= Tramaggi d’Archetto colle rispettive spalliere d’ac-





compagnamento




Mille =1000= Bertarelli




Ottanta =80= Misciolini

10
Tagliabò

Lignole senza limitazione di numero.


Gio.antonio Brebbia

Nella distribuzione però delle suddette quantità di Reti


Brebbia Carlo

ed Ordigni viene  assolutamente proibito ad ogni pescatore


Pietro Brebbia

tanto commesso che subalterno dei Conduttori l’usare e por-


Gio. Giorgetti

tare nel proprio battello un numero maggiore di dieci =10=

15
Rag.e Calzini test.°
Redoni; di due =2= Peschirole oscure; di due =2= Tramag-


C.Castellotti test.

gi a Frosina; di trenta =30= Bertarelli; e di quattro =4=


D.Gabrio Sormani
Misciolini, ritenuto sempre che il complessivo numero non



notajo
ecceda quello concesso rispettivamente come sopra per le singo-




le specie di attrezzi.

20

Trentatre. Nell’uso poi delle suindicate specie di attrezzi permessi




nel Lago di Ternate si dovranno irremissibilmente osservare




le seguenti discipline e limitazioni





a = I Riali sono vietati dal primo =1°= di Aprile a tutto Giugno,




e non potranno mai usarsi accopiati od uniti assieme

25



b = I Redoni sono proibiti dal primo =1°= di Aprile sino al trenta




=30= Giugno inclusivi come sopra.





c = Le Peschirole chiare ed oscure sono proibite dal quindici 




=15= Marzo sino a tutto Giugno.





d = Le Reti da cinta sono vietate nei mesi di Maggio e Giugno

30



e = La Pantera o Bighezzo è proibita dal primo =1°= Marzo




sino a tutto Giugno, e si impiegheranno specialmente per la pesca




delle così dette ramonate.





f = Il Tramaggio a Frosina od a Pertica è proibito nei due 




mesi di Aprile e di Maggio.
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g = Il Tramaggio d’Archetto è proibito dal quindici =15= Marzo

-o-
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sino a tutto Giugno.





h = I Bertarelli sono concessi in tutto l’anno, ma sotto




le speciali discipline espresse nella lettera m. del Capitolo




ventinove

5



i = I Misciolini sono pure permessi in tutto l’anno, ma




sotto le condizioni esposte alla lettera n. del suddetto Capitolo




vigesimo nono





l = Le Lignole sono concesse senza restrizione di numero o




di località.

10

Trentaquattro. Nel Lago di Monate i Conduttori potranno eserci-




tare la pesca valendosi unicamente e tassativamente delle Reti




ed Ordigni descritti sotto le lettere A.B.C.D.E.F.I.L.M.N.P.R., e




nel limitato numero rispettivo qui in seguito indicato, cioè:




Un solo Rialone, ossiano due pezzi

15


Un solo Rialonetto




Due =2= Riali




Due =2= Riarelle




Ottanta =80= pezzi di Redone




Cento =100= pezzi di Redina

20


Venti =20= pezzi di Rete da cinta




Trenta =30= Tramaggi a Frosina od a Pertica




Due =2= Tramaggi d’Archetto




Due =2= Bidine per le sole erborelle




Quattrocento =400= Bertarelli

25


Lignole senza definizione di numero





Non si fanno eccezioni sul contemporaneo uso del Rialone e




del Rialonetto, come dei Riali e delle Riarelle.





In quanto alle altre specie di reti ed Ordigni per la loro di-




stribuzione viene assolutamente proibito ad ogni pescatore sia egli
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Commesso o subalterno dei Conduttori l’usare e portare nella pro-




pria barca un numero maggiore di otto =8= Redoni; di venti =20=




pezzi di Redine; di due =2= Tramaggi a Frosina, e di venti =20=




Bertarelli, ma ritenuto sempre che il complessivo numero non ec-




ceda giammai quello come sopra rispettivamente accordato per le

-o-
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singole qualità di Reti ed Ordigni.



Trentacinque. Nell’uso poi delle specificate specie di Reti ed Or-




digni concessi nel Lago di Monate si dovranno rigorosamente ri-




spettare le seguenti discipline e limitazioni, cioè:
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a = Il Rialone è proibito dal giorno quindici =15= Aprile




sino al quindici =15= di Giugno inclusivi, e nel resto dell’anno è




sempre vietato l’usarlo in tutte quelle località in cui l’acqua non




oltrepassa l’altezza di braccia dieci =10= dal fondo.


Tagliabò


b = Il Rialonetto è pure proibito dal quindi =15= Aprile sino

10
Gio.ant.° Brebbia
al quindici =15= Giugno inclusivi ed in tutti i luoghi in cui l’acqua


Brebbia Carlo

è alta meno di otto =8= braccia.


Pietro Brebbia


c = I Riali sono proibiti dal quindici =15= Aprile sino al 


Gio. Giorgetti

quindici =15= di Giugno.


Rag.e Calzini test.°

d = Le Riarelle sono pure vietate dal quindici =15= Aprile

15
C.Castellotti test.

al quindici =15= di Giugno inclusivi come sopra.


D.Gabrio Sormani

e = I Redoni sono del pari esclusi nel suindicato periodo dal



notajo
quindici =15= Aprile al quindici =15= di Giugno





f = Le Redine sono proibite dal quindici =15= Marzo sino al 




quindici =15= Giugno inclusivi, venendo inoltre proibito in ogni

20


tempo il battere con legni, il gettare sassi, e l’usare altri simi-




li artifizj.





g = Le Reti da cinta da usarsi soltanto verticalmente sono




vietate dal primo =1°= Maggio a tutto Giugno





h = Il Tramaggio a Frosina od a Pertica è proibito dal pri-

25


mo =1°= Aprile a tutto il mese di Maggio.





i = Il Tramaggio d’Archetto è proibito nei suddetti due




mesi di Aprile e Maggio.





l = Le Bidine per la sola pesca delle erborelle sono proibite 




dal primo =1°= Aprile sino al quindici =15= Giugno inclusivi.

30



m = I Bertarelli sono concessi tutto l’anno, ma sotto le




prescrizioni indicate nella lettera m. del Capitolo vigesimonono





n = Le Lignole sono permesse in tutto l’anno.



Trentasei. Viene pure in via positiva ed assoluta proibito l’uso di




qualunque specie di Reti dalla Ave Maria della sera sino al-
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l’aurora del mattino, essendo soltanto e tassativamente per-




messo l’uso del Rialone durante la notte quanto sia dal gior-




no primo =1°= Agosto sino al quindici =15= di Marzo, e quanto




al Lago di Monate sarà concessa la pesca di notte nell’epoca

5


qui sopra indicata anche coi Tramaggi e Bighezzi.





Per Lago di Varese poi potranno li Conduttori valersi nella




notte del Rialonetto limitatamente però nei mesi di Agosto,




Settembre ed Ottobre.



Trentasette. La pesca delle legnaje o ramonate viene concessa nel

10


solo Lago di Ternate, e pei soli mesi di Novembre e Dicembre.




Intorno a tale pesca che si eseguisce con l’uso della Pantera o Bi-




ghezzo per toppare ossia cingere le dette legnaje, si stabilisce




che le Pantere non potranno adoperarsi che con due soli uomini




per ogni battello, a cui se ne permettono perciò unicamente
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due per cadauno, e non oltre.





Quando poi la pesca di una legnaja non potesse ultimarsi nel




giorno in cui viene attivata, potrà soltanto in questo caso spe-




ciale prolungarsi la pesca della Legnaja stessa a tutta la successiva




notte, ma con preventivo avviso alla Agenzia della Ducale Casa.

20

Trentotto. In generale poi si pattuisce che in qualunque genere di pesca




fatta coi diversi Ordigni tassativamente permessi come sopra, non




si potrà giammai fare in modo che ne provenga il minimo pregiu-




dizio alla frega ed alla prolificazione del pesce sotto la rifusione




d’ogni danno in caso d’inosservanza, non che sotto pena della imme-

25


diata caducità, se così parerà e piacerà alla Casa Locatrice.



Trentanove. In ciascuno dei primi cinque anni di questa locazione




dovranno i Conduttori costruire e formare in quelle località del




Lago di Gavirate o Lago Grande che loro verranno dalla Casa Lo-




catrice o da chi per essa indicate all’atto della consegna otto =

30


8= Legnaje di braccia dieci =10= in quadro, e dell’altezza di braccia




due =2= cadauna.





Similmente in ciascuno dei primi tre anni di Locazione si for-




meranno dai Conduttori nelle località da indicarsi come sopra




nel Lago di Monate tre =3= Legnaje delle stesse dimensioni
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stabilite per quelle da farsi nel Lago di Gavirate.





Così pure in tutti gli anni della Locazione si dovranno dai




Conduttori aggiungere duecentocinquanta =250= fasci o centinaja




di legna nei luoghi del Lago di Ternate che saranno all’atto della

5


consegna di mano in mano indicati dalla Casa Locatrice o dal




suo Rappresentante.





In tutte le suddette operazioni da farsi ad esclusivo carico




dei Conduttori senza alcun diritto a compenso si dovrà impiegare




esclusivamente legname di qualità forte, e dell’età non minore
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di anni quattro =4=, ritenuto che mancando i Conduttori alla re-


Tagliabò

golare esenzione nei tempi stabiliti delle surriferite Legnaje


Gio.antonio Brebbia
nuove, ed aggiunte, sarà facoltativo alla Ducale Casa Locatrice


Brebbia Carlo

di farle eseguire direttamente ed i Conduttori dovranno rifondere


Pietro Brebbia

la relativa spesa colla prima successiva rata di fitto che maturerà,

15
Gio. Giorgetti

e sopra semplice Nota che loro verrà presentata dalla stessa Ducale


Rag.e Calzini test.°
Casa, senza di che non potranno i Conduttori conseguire la quie-


C.Castellotti test.

tanza di saldo della rata o rate di fitto pagate.



Quaranta. Volendo la Ducale Casa Locatrice introdurre la trota nel


D.Gabrio Sormani
Lago di Monate dovranno i Conduttori provvedere a loro spese

20

notajo
e senza compenso per i primi due anni di locazione cinquanta




=50= libre grosse di trotelle del peso non maggiore di sette alle




dieci =7.a 10= oncie cadauna; dando preventivamente opportuno




avviso all’Agente della stessa Ducale Casa Locatrice onde possa




verificare la piena e regolare esecuzione del presente patto, es-

25


sendo fin d’ora facoltizzato lo steso Agente a fare la provvista di




dette trotelle a tutto carico dei Conduttori ove questi non si 




prestassero all’adempimento del patto medesimo.



Quarantuno. Dovranno i Conduttori applicare entro il mese di Ottobre




1855, e mantenere costantemente in tutto l’anno e per tutta la du-

30


rata della nuova locazione una rete attraversante l’intiero emis-




sario del Lago Grande o di Gavirate superiormente al ponte per la




strada comunale di Bardello onde impedire la sortita del pesce del peso




di un’oncia. La detta rete potrà essere di filo di canape ritorto o




di rame, avrà le maglie di quattro punti in altezza, sarà fissa sopra
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intelaratura di legno in diversi pezzi, lungo cadauno oncie trenta




=30= ed alti quanto la maggior altezza delle acque del detto emis-




sario in caso di piena, e tali pezzi d’intelaratura con rete si porranno 




in opera a modo delle paratoje d’incastro fra tante colonne di ro-

5


vere della grandezza di oncie quattro =4= piantate solidalmente




nel fondo dello stesso emissario a conveniente distanza fra loro,




le quali faranno le funzioni di stipiti, o di stivi, e saranno al-




tresì fra loro collegate superiormente mediante cappello pure




di rovere. Le medesime intelarature poi portanti le reti avranno 
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un timone di ferro con foro per assicurarli al detto cappello me-




diante catenaccio con serratura e chiave.




    Similmente quando la Ducale Casa Locatrice facesse costruire




sull’emissario del Lago di Monate un edificio stabile a foggia




d’incastro in vivo e cotto od in legno cogli opportuni stivi i Con-
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duttori dovranno ricevere in consegna, e mantenere lodevolmente




non solo l’edificio stesso, ma dovranno altresì applicarvi e man-




tenervi costantemente una rete fissa come quella superiormen-




te prescritta per l’emissario di Bardello.




    Come pure gli stessi dovranno immediatamente applicare 

20


e mantenere successivamente e permanentemente per tutto il corso




della nuova locazione attraverso all’emissario del Lago di Ter-




nate o di Varano e precisamente nella tratta di esso emissario




superiore al ponte per la strada diretta a Cuirone una rete




fissa come quella prescritta per l’emissario del Lago Grande

25


onde impedire il passaggio del pesce inferiormente a detto pon-




te, e manterranno inoltre le reti necessarie per la pesca in detto




emissario nel Lago di Ternate, e tutto ciò nel modo con cui la




Ducale Casa Locatrice ebbe a stabilire in confronto dei Sig.ri 




Consorti Borghi mediante Istromento del giorno 19.Aprile 1817.
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a rogito del Dottore Massimiliano Pianca Notajo di Milano, e




del quale sarà consegnata ai Conduttori ed a loro spese una copia




conforme onde i medesimi abbiano a mantenere integri ed in-




tatti i diritti appartenenti alla Ducale Casa Locatrice.




    Tutte le suindicate reti poi da porsi come sopra, la loro ma-
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nutenzione lodevole, e la buona conservazione dell’edificio




che venisse costrutto sull’emissario del Lago di Monate,




si intendono e si dichiarano come altrettanti oneri da so-




stenersi dai Conduttori senza alcun diritto a compenso di sor-
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ta, e sott’obbligo di rifusione in caso di mancata, ritardata




o difettiva esecuzione.



Quarantadue. Quando nel corso della presente locazione piacesse




alla Ducale Casa Locatrice di far costruire altre ghiacciaje,




e vivaj, o ne acquistasse di quelle o di quelli esistenti in vi-
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cinanza dei Laghi affittati, dovranno i Conduttori pagare




l’annuo interesse del cinque per cento =5.p%= sulla somma


Tagliabò

o somme che verranno dalla stessa erogate per dette costru-


Gio.antonio Brebbia
zioni od acquisti, e tale interesse verrà pagato in due =2=


Brebbia Carlo

rate annuali, ed unitamente a quelle del fitto convenuto.

15
Pietro Brebbia


S’intende che il numero delle ghiacciaje non potrà eccedere


Gio. Giorgetti

quello di quattro come è stipulato all’Articolo settimo, ed i


Rag.e Calzini test.°
vivaj quello di due, l’uno de’ quali a Ternate o Varano, e


C.Castellotti test.

l’altro a Gavirate.



Quarantatre. L’ordinaria regolare manutenzione tanto delle

20
D.Gabrio Sormani
ghiacciaje e vivaj che fossero già di ragione della Ducale



notajo

Casa Locatrice, e che verranno consegnati in istato servibile,




quanto delle ghiacciaje e vivaj che si aggiungessero in seguito




come nel precedente Capitolo, sarà a tutto carico dei Con-




duttori, i quali avranno perciò l’obbligo di riconsegnare

25


in fine di locazione il tutto nel medesimo stato di buon ser-




vizio senza alcun compenso a loro favore.



Quarantaquattro. Viene poi e s’intende intieramente riservata




alla Ducale Casa Locatrice ogni e qualunque ragione su la




e per la caccia delle anitre selvatiche con reti tese nell’acqua
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non che ogni genere di caccia di altri volatili, per cui sarà in




piena facoltà della stessa Casa Ducale di permettere sia la




caccia delle anitre con reti nell’acqua, che altri generi di caccia




di volatili a quella persona o persone cui crederà di accordare la




relativa licenza, senza che i Conduttori possano elevare qualunque

-o-

f. 20r




minima eccezione o reclamo, e senza alcuna pretesa di




compenso, essendo ciò stabilito come altra della cor-




rispettività del contratto.



Quarantacinque. Per ogni effetto di ragione, e per opportuno
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schiarimento si dichiara, e si conviene che tutte le misure




superiormente specificate si dovranno ritenere riferibili al




braccio milanese da falegname.



Quarantasei. Così pure oltre quanto è stabilito nei Capitoli de-




cimquinto e vigesimo secondo si conviene e si dichiara apposita-
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mente che si intendono esclusivamente riservati alla Ducale Casa




Locatrice tutti i suoi diritti verso qualunque pescatore non




investito o non autorizzato regolarmente tanto per la con-




fisca degli  attrezzi e della pesca, quanto pel conseguimento




delle multe incorse, ed anche per ogni competente procedura cri-
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minale a titolo di furto.



Quarantasette. Sarà poi sempre in piena facoltà della Ducale




Casa Locatrice di praticare e far praticare dalle persone




a lei benevise e da lei delegate tutta quella vigilanza che




crederà opportuna e conveniente per assicurarsi dell’esatto

20


adempimento di tutte e singole le cose stabilite e convenute




nel presente Capitolato.





Per tale intento poi dovranno i Conduttori tenere e mante-




nere per tutto il corso della locazione senza alcun compenso




sopra ciascuno dei tre Laghi di Biandrono, di Ternate e di Mo-

25


nate una barca a quattro remi di buona costruzione, ed a to-




tale esclusiva disposizione della Ducale Casa Locatrice e dei Cam-




pari, per cui sarà ognuna di esse munita della occorrente




catena con lucchetto, serratura e chiave, la quale rimarrà




sempre presso l’Agenzia della Ducale Casa per tutti gli usi

30


occorribili. Tali barche dovranno essere perciò immediatamente






cinquantacinque




allestite sotto le comminatorie del Capitolo trentanove in




caso di ritardata o mancata esecuzione.



Quarantotto. Nel caso (che non si crede avvenibile) di cessione di




beni, o di concorso sì giudiziale che amichevole per parte
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dei Conduttori, o di interdizione dei medesimi, e di




qualsivoglia loro erede successore nel presente contratto,




si riterrà, se così parerà e piacerà alla Casa Locatrice




sciolto ipso jure et facto questo contratto d’affitto anche
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senza attendere la scadenza dell’anno solare, ed in tale caso




la stessa Casa Locatrice potrà entrare immediatamente




nel godimento delle ragioni cadenti nell’affitto, rimanendo




salva a di lei favore ogni azione contro i Conduttori e loro




sostanze onde essere pagata d’ogni di lei credito, e risarcita
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d’ogni danno e spesa.



Quarantanove. Nel caso di morte di altro od altri degli in-




vestiti lasciando figli in età minore, e quindi soggetti




a tutela si intenderà il presente contratto compenetrato




nel superstite o superstiti Affittuarj maggiorenni anche
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Tagliabò

per la quota o quote spettanti al defunto o defunti senza


Gio.antonio Brebbia
innovazione, né diminuzione di sorte alcuna alla relati-


Brebbia Carlo

va cauzione che si sarà prestata, e fermi stanti gli obblighi


Pietro Brebbia

tutti nascenti dal presente contratto, e con dichiarazione


Gio. Giorgetti

espressa che non potendosi o non volendosi per qualsivoglia

20
Rag.e Calzini test.°
titolo o causa dare per parte degli Affittuarj esatta esecu-


C.Castellotti test.

zione al presente patto, sarà facoltativo al locatore di scio-


D.Gabrio Sormani

gliere l’affitto pel giorno 31.Dicembre immediatamente 



notajo
successivo alla avvenuta morte di alcuno dei Conduttori




di cui sopra e come sopra.

25

Cinquanta. L’annuo convenuto fitto, e quant’altro sarà do-




vuto in dipendenza del presente contratto, dovrà dai Con-




duttori pagarsi in solidum fra loro e quindi l’uno per l’altro




e tutti per ciascuno anche a sensi e per gli effetti portati 




dal §.891. del vegliante Codice Civile, rintenendosi che in qual-
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sivoglia caso il presente contratto non potrà mai essere diviso




né divisa la Amministrazione.



Cinquantuno. Qualunque pretesa che per qualsivoglia titolo




credessero i Conduttori di potere spiegare contro la Casa Lo-




catrice per compensi, indennizzazioni etc. cesserà di essere proponibile,
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e sarà estinta e perenta scorso un anno dall’epoca in cui siasi




verificato il titolo sui cui fosse fondata la pretesa stessa.



Cinquantadue. Ritenuta la facoltà concessa dall’Articolo 16.




del Regolamento generale del Processo Civile, i Contraenti
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convengono che ogni e qualunque controversia potesse nascere




intorno al presente contratto, qualunque ne sia l’estensione,




entità ed ispezione, debba trattarsi o col mezzo del processo ver-




bale, o col mezzo del processo scritto a scelta del Locatore e




non altrimenti, e sempre avanti i Giudici e Tribunali di
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questa Città di Milano come luogo stabilito tanto per l’ese-




cuzione dei pagamenti che per l’adempimento d’ogni obbligo




annesso, connesso e dipendente dal presente contratto al qual




effetto i Conduttori eleggono il loro domicilio in Milano pres-




so il Sig.r Consigliere D.r Saverio Monteggia Borgo di Porta
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Orientale N.°667. anche per le prime citazioni, e per le




intimazione delle Sentenze, obbligandosi anche di rimborsare




la Casa Locatrice di tutte le spese giudiziali o stragiudiziali




che dovesse fare sia per l’esazione, sia per l’assicurazione




di qualunque suo credito o diritto derivante dal presente

20


contratto, e ciò sopra semplice Nota certificata vera dalla




stessa Casa Locatrice.



Cinquantatre. Saranno tenuti i Conduttori a presentarsi




alla fine di ciascun anno alla ricognizione ed al ristretto dei




loro conti in quel giorno che verrà loro indicato, e del conto

25


da compilarsi e firmarsi dalla Ragioneria della Casa padro-




nale dovranno riportare l’approvazione del Capo degli Ufficj




dell’Amministrazione, mancando la quale non si intenderà




regolarmente saldato il conto.



Cinquantaquattro. Tutte le cose caricate ai Conduttori, tutte
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le obbligazioni ad essi imposte, tutte le proibizioni a loro




fatte, e le riserve con essi stipulate, si dovranno fare, adempire




ed osservare senza compenso, perché si intendono formare




parte delle corrispettività calcolate dalle Parti nella




stipulazione del presente affitto, e perché il compenso si
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intende dovuto soltanto pei casi nei quali fu espressamente




pattuito.



Cinquantacinque. Nel caso d'ogni e qualunque mancamento




od inosservanza per parte dei Conduttori ad alcuno dei
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singoli Capitoli sopra espressi, ed anche ad una sola parte




di alcuno di essi, niuno affatto eccettuato, ed a quant’altro




si troverà pattuito nell’Istromento d’Investitura, incorreran-




no i medesimi Conduttori ipso jure et facto nella caducità




del presente affitto, se così parerà e piacerà alla Casa Loca-
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trice, alla quale inoltre saranno salve e riservate tutte le




ragioni ed azioni pel conseguimento di qualsivoglia di lei




credito, e per la reintegrazione altresì d’ogni spesa, danno




e quanti interest che fosse per risultare dalla inosservanza


Tagliabò

e contravvenzione a quanto resta stabilito, prescritto ed e-
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Gio.ant. Brebbia

spressamente convenuto nei presenti Capitoli, e per i danni


Brebbia Carlo

e spese che fossero parimenti per risultare al Locatore in


Pietro Brebbia

dipendenza dello scioglimento dell’Investitura per l’incorsa


Gio. Giorgetti

caducità, e tutto ciò non già in via di pena, ma bensì in via


Rag.e Calzini test.°
di convenzione positiva, assoluta e corrispettiva, ed anche di
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condizione risolutiva del contratto, sempre però in sola fa-


D.Gabrio Sormani

coltà della Casa Locatrice, ed anche a termini dei §.§.1118. e



notajo
1334. del Codice Civile generale, senza di che non sarebbe




passata a fare l’affitto, rimossa ogni e qualunque eccezione,




purgazione di mora od altro qualunque proponibile rimedio

25


e beneficio legale, ed anche il disposto dei §.§.919. e 1336.




del Codice Civile Austriaco, a cui espressamente e per ab-




bondante cautela hanno rinunciato e sin d’ora rinunciano




i Conduttori in tutta la maggiore estensione, ed a tutti




gli effetti di ragione, rinunciando anche espressamente a
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sensi del §.935. del Codice Civile generale a qualunque 




eccezione di lesione del presente contratto, ed anche alla fa-




coltà din invocare il beneficio portato dal §.934. di detto Codice




e qualora la Casa Locatrice dovesse agire per obbligare i




Conduttori al pagamento dei fitti e dei pattuiti indennizzi, od

-o-

f. 22r




all’esecuzione dei patti di questo contratto, saranno tenuti i Con-




duttori a reintegrare la Casa Locatrice stessa di qualunque




spesa che avesse incontrata per tale titolo, e ciò sopra semplice




di lei Nota che non potrà essere soggetta a tassa, riduzione o mo-

5


derazione, essendosi convenuo fra le Parti.



Cinquantasei. Le spese dell’Istromento da stipularsi, e di due




copie del medesimo da darsi alla Casa Locatrice un mese




dopo la stipulazione, una autentica ed una in carta semplice,




quelle di qualunque iscrizione ipotecaria, e sua rinnova-
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zione, non che di qualsivoglia insinuazione dell’Istromento




stesso ad Ufficj pubblici a termini di legge col pagamento




delle relative tasse, ed ogni altra annessa, connessa e dipendente




da questo Contratto d’affitto, compresa pure la spesa del bollo




per le ricevute da rilasciarsi dalla Casa Locatrice per le rate
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di fitto ed altro, saranno a carico dei Conduttori, come anche




qualsivoglia altra spesa che per cautelare l’interesse del Locatore




potesse occorrere in qualunque tempo per notificazione del




presente contratto ad Ufficj pubblici non per anco stabiliti, e




così pure sarà a tutto carico dei Conduttori qualunque tassa,
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contribuzione od imposta potesse venire addossata generica-




mente ai contratti di affitto, qualunque ne fosse il titolo, de-




nominazione o causa, nessuna affatto eccettuata, e quantunque




venisse per legge, o per superiore disposizione dichiarato che




dovesse tale peso incumbere ai Sig.i Locatori, rinunciando ora

25


per allora i Conduttori al beneficio di una tale legge, o su-




periore dichiarazione, perché così espressamente convenuto fra


00 Vedi

le Parti contraenti.


in fine

00 



Cinquantotto. Tutti i premessi Capitoli e patti si dichia-
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rano e dovranno ritenersi fra di loro univoci, individui, cor-




relativi e corrispettivi, costituenti tutti insieme parte sostan-




ziale ed integrante del contratto di rispettiva locazione e con-




duzione di cui si tratta, e si stipulano e si assumono, e rispet-




tivamente si accettano dalle Parti contraenti anche pei loro eredi
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e successori, e per tutti i correlativi effetti di ragione, perché così

-o-

f. 22v




resta espressamente convenuto e non altrimenti.





Patto addizionale



Sarà facoltativo alla Ducale Casa Litta, ed a chiunque essa credesse d’ac-




cordare il permesso di liberamente navigare l’emissario che dal

5


Lago di Ternate ha via in quello di Gavirate etc.



Milano li 1.Giugno 1855 – 


00
Cinquantasette. Ritardandosi dai Conduttori in tutto od in parte il pa-




gamento del fitto o di qualunque altra somma dovuta in dipendenza




del presente contratto al di là di un mese dopo la scadenza di alcuno
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dei termini stabiliti, si intenderanno per ciò solo costituiti in mora,




e sarà quindi applicabile il convenuto al Capitolo cinquantacinque,




se così parerà e piacerà al Sig. Locatore, escluso onninamente qua-




lunque beneficio di purgazione di mora anche mediante il celere pa-




gamento, e ciò non già in via di pena, ma in forza e vigore di corrispet-
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tiva convenzione e condizione risolutiva di contratto, anco a termine




del §.1118. ed analoghi del Codice Civile Austriaco, rinunciando essi




Conduttori al beneficio del §.919. dello stesso Codice, e così di chiedere




una dilazione qualunque per eseguire il pagamento; ed inoltre




saranno tenuti essi Conduttori a pagare sulla somma di cui risulte-

20


ranno debitori l’interesse nella ragione del quattro per cento =4.p%=




all’anno ed alla rata decorribile dal giorno della come sopra costi-




tuita mora sino all’effettivo pagamento.




D.r Luigi Tagliabò




Gio^ antonio Brebbia

25

Brebbia Carlo



Pietro Brebbia



Gio. Giorgetti



Rag.e Ovidio Calzini testimonio



Carlo Castellotti testimonio

30

D. Gabrio Sormani notajo

-o-

f. 23r




Allegato C del Rep.



[BOLLO Cent.75]
Nota
N.°2184.



degli stabili che dai Sig.ri Brebbia Giovanni Antonio qnd. Giuseppe




e Giorgetti Bernardo qnd. Domenico si sottopongono ad ipoteca

5


a favore dell’Ill^mo s.r Duca Litta a cauzione dell’affitto dei




4 laghi, cioè





Beni di ragione Brebbia Giovanni Antonio situati





nella Comune di Comabbio Distretto 20.mo di Angera





Provincia di Como in quella Mappa ai

10

    N°   1. sub.5.
Selva fruttifera-------
Pert.  21.  –. –
E. 42. –. –



     ” 132.   ”   2.
Aratorio vitato-------
  ”        5.  3. –
  ” 38. 2. 5.



 d. ” 138.--------
id. con Moroni tre----
  ”        1.14. –
  ” 12. 4. –



 d. ” 192.--------
Arat. con Moroni due
  ”        1.  2. 4.    ”   9. 2. –



 d. ” 271. sub.91.
Bosco forte-----------
  ”        5.  6. 9.
  ” 13. 1. 1.36/48
15

     ”   ”      ”   99.
Selva fruttifera-------
  ”        1.15. –
  ”   3. 1. 4.



     ”   ”      ” 110.
Brughiera boscata-----
  ”      13.  –. –
  ” 13. –. –



  N° 349.  ”     2.
Aratorio----------------
  ”        3.  –. –
  ” 24. –. –



    ”  495.  ”     3.
Porzione di casa per abitaz. ”     –.15. –
  ”   6. 3. 3.



    ”  398.  ”     1.
  id.             da massaro
  ”        –.18. –
  ”   7. 5. 2.

20


== In proprio
Pert.  53.  2. 1.
E.170. 1.7. 36/48



== Livellario alla Cura di Comabbio





 d. ” 271.  3.
Selva fruttifera-----------
  ”        8.  7. –
  ”  16. 3. 4.



    ”  271.100.
Selva fruttifera-----------
  ”        –.20. –
  ”    1. 4. –    .
                                          Totale----------------
Pert.   62. 5. 1
E.188. 3. 3.36/48




\---------------/
\---------------/
25


Ai quali Stabili vi confinano come segue  ---




Al N.°1.sub 5 = A Levante Eredi dell’avv.to Margherita = A mezzo-





giorno li stessi Eredi Margherita e Bruschetti = A Ponente





Rosa Brebbia e fratelli Campiglio = A Tramontana Cura di





Osmate.
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Alli N.i 132.sub.2. e 495.sub.3. = A levante fratelli Campiglio





= A mezzodì, ponente e tramontana Contrada Comunale




Al N.° d.138. = A Levante e Mezzodì Luigi Campiglio = A ponente





Strada Comunale = A Tramontana Eredi dell’avv. Margherita.




Al N.° d.192. = A levante Strada Comunale = A Mezzodì e Tramontana

35



fratelli Campiglio = A ponente Prebenda Parrocchiale di Comabbio.

-o-

Le aree sono misurate in pertiche (1 pertica=mq.653), tavole (24 tavole=1 pertica) e punti (12 punti=1 tavola); i redditi sono dati in scudi (1 scudo=6 lire), lire, ottavi di lira e quarantottesimi di lira.

f. 23v




Al N.° d. 271.sub.91.e sub.99. = A Levante Rosnati Emilio ed Eredi 





Margherita = A ponente il D.re fis. Garavaglia = Ed a Tramon-





tana fratelli Campiglio.




Al N.° d. 271. sub.110. = A Levante Eredi Margherita = A Mezzog^no 

5



Campiglio Gius.e Antonio = A ponente Paolo Brebbia = Ed a





Tramontana il Dott.e fis. Garavaglia.




Al N.° 349. sub.2. = A Levante Strada Consorziale = A mezzodì e





Ponente Eredi dell’Avv.to Margherita = A Tramontana





Giuseppe Antonio Campiglio e fratelli Campiglio.
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Al N.° 508. sub.1. = A Levante Matilde Brebbia = A mezzodì





Contrada Comunale detta dei fiori = A ponente Mira - Simo-





-netta = Ed a tramontana Eredi dell’avv. Margherita.




Al N.° d. 271. sub.3. = A Levante e Ponente Strade Comunali = A





mezzogiorno Cura di Comabbio = A Tramontana Eredi

15



dell’Avv.to Margherita.




Al d.N.271.sub.100. = A Levante fratelli Campiglio = A





mezzodì Chiesa Parrocchiale di Comabbio = A ponente





l’Avv. Margherita = Ed a tramontana Mira - Simonetta





e Conte Durini.

20



Beni di ragione di Giorgetti Bernardo qnd. Domenico





posti nella Comune di Biandrono Distretto 19.





di Gavirate Provincia di Como in quella Mappa



Ai N.  65.
Prato ----------------------
Pert. 1.14. –
E.   9. 3. –. –



      ” 188. d.sub.1.
Palude --------------------
   ”  10. – . –
  ”   2. 3. –. –
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  d. ” 192. ---
Pascolo -------------------
   ”    7.  7. –
  ”   7. 1. 6. –



      ” 194. d.  ”  1.
Prato ----------------------
   ”    1.  9. –
  ”   5. 3. –. –



      ” 319. d.  ”  2.
Pascolo -------------------
   ”    3.23. –
  ”   3. 5. 6. –



      ” 351. --. --
Brughiera boscata -------
   ”    –.  7. –
  ”   –. 1. 6. –



      ” 353. --. --
Aratorio vitato -----------
   ”    –.23. –
  ”   6. 1. 3. –
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      ” 355. --. --
Aratorio ------------------
   ”    –.12. –
  ”   2. 1. 4. –



      ” 356. --. --
simile ---------------------
   ”    –.  8. –
  ”   1. 3. –. –



      ” 357. --. --
simile ---------------------
   ”    –.  9. –
  ”   1. 4. 1. –



      ” 359. --. --
simile ---------------------
   ”    –.15. –
  ”   2. 3. –. –



  d. ” 396. ½
Prato ----------------------
   ”    3.  8. –
  ” 13. 2. –. –
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      ” 389. ---
simile ---------------------
   ”    2.17. –
  ” 10. 5. –. –



  d. ” 420. ---
simile ---------------------
   ”    –.18. –
  ”   3. –. –. –



      ” 425. --. --
Aratorio ------------------
   ”    5.12. –
  ” 22. –. –. –



      ” 473. --. --
Orto -----------------------
   ”    –.  9. –
  ”   4. 1. 7. –



      ” 619. --. --
Arat. con Moroni --------
   ”    –.11. –
  ”   5. 2. 3. –
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  d. ” 782. --. --
Arat. vitato ---------------
   ”    1.14. –
  ”   2. 2. 2. –

-o-
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d. N.785. ---------
Aratorio vitato ----------
Pert.  13. 5. –
E.  19. 4. 7. –



     ”  823.id.sub.2
Aratorio ------------------
    ”      –.21. –
  ”    4. –. 5.14


d.  ” 833. ----------
Pascolo -------------------
    ”      2.14. –
  ”    2. 3. 4. –



     ” 856. ----------
Aratorio con Moroni ---
    ”      –.20. –
  ”    4. 3. 4. –
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d.  ” 864. ----------
Aratorio ------------------
    ”      5.15. –
  ”  24. 5. 5. –



d.  ” 876. ----------
Aratorio con Moroni ---
    ”      2.  6. –
  ”  10. 2. 4. –



d.  ” 889. ----------
simile ---------------------
    ”      1.23. –
  ”  10. 4. 5. –



     ” 893. ----------
Aratorio ------------------
    ”      –.14. –
  ”    3. 1. 4. –



     ” 910. ----------
Aratorio ------------------
    ”      1.  1. –
  ”    5. 4. 3. –

10

     ”  943. id..2.
Aratorio con Moroni ---
    ”      3.19. –
  ”  17. 2. 2. –



     ” 951. ----------
Pascolo ------------------
    ”      3.10. –
  ”    3. 2. 4. –



d.  ” 953. ----------
d.° ------------------------
    ”      1.  –. –
  ”    1. –. –. –



     ” 958. ----------
d.° ------------------------
    ”      2.13. –
  ”  10. 1. –. –



     ” 958.½ -------
d.° ------------------------
    ”      –.  6. –
  ”   – . 1. 4. –
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     ” 994. id.1.
Aratorio vitato ----------
    ”    15.  6. –
  ”  83. 5. 7. –



d.  ” 995. ----------
Aratorio con Moroni ---
    ”      2.  1. –
  ”  11. 3. 1.33


     ” 1017. ---------
d.° ------------------------
    ”      1.  7. –
  ”    7. 2. 7. –



d.  ” 1019. ---------
Aratorio ------------------
    ”      3.  5. –
  ”  27. 1. 5. –



d.  ” 1044. ---------
d.° ------------------------
    ”      2.14. –
  ”  21. 5. 6. –
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d.  ” 1092. ---------
d.° ------------------------
    ”      1.20. –
  ”    8. 1. 4. –



d.  ” 1164. ---------
Bosco castanile ---------
    ”      2.  4. –
  ”    4. 2. –. –



d.  ” 1253. ---------
Aratorio ------------------
    ”      4.  6. –
  ”  12. 4. 4. –



d.  ” 1254. ---------
Pascolo ------------------
    ”      –.15. –
  ”   – . 3. 6. –



d.  ” 1273. ---------
Aratorio con Moroni ---
    ”      1.  2. –
  ”    4. –. 4. –
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     ” 1391. ---------
Casa da massaro con orto




al N.°474 ----------------
    ”     –. 21. –
  ”  10. –. 3. –




== In proprio  ----------- 
Pert.117.  2. –
E.415. –. 5. 37/48



Livellario alla Comunità di





Biandrono
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N.° 713. d.1
Brughera ----------------
    ”    40.10. –
  ”  10. –. 5. –



== Totale
Pert.157.12. –
E.425.  1.2. 37/48




\---------------/
\---------------/

Alli quali Stabili vi confinano al N.°65. a Levante Quaglia



Celestino, a mezzogiorno Scalini, a Ponente Chiesa Parrocchiale di



Biandrono, ed a Tramontana Paroli Ferdinando.

35


Al N.°188. d.1. A Levante e Ponente Paolo Bertarelli = A mezzog^no



Carlo N., a tramontana Lanzavecchia Felice.




Al n.° d.192. a levante e mezzog^no Selvini Luigi, a Ponente



Bertarelli Paolo, ed a Tramontana Quaglia Celestino.

-o-

f.24v



Al N.° 194. d.1. A levante Bertarelli Paolo, a mezzogiorno e




Ponente Pirinoli Paolo = Ed a tramontana Strada Comunale.



Al N.°319 d.2. a Levante e Mezzogiorno Bertarelli Paolo,




a ponente Canonico Garavaglia = a tramontana Paroli

5


Filippo.



Al N.°351. A Levante e tramontana Strada Campestre = a mezzo-




giorno Chiesa Parrocchiale di Biandrono, a ponente il




Duca Antonio Litta.



Alli N.i 353 = 355 = 356 = 357 = 359. A levante Bertarelli
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Paolo = a mezzogiorno Pirinoli Paolo = a ponente il Duca




Antonio Litta, ed a tramontana la Chiesa Parrocchiale




di Biandrono.



Al d. N.°376½ = A levante Strada Campestre, a mezzogiorno




Chiesa Parrocchiale di Biandronno = a ponente Pirinoli

15


Paolo e Bertarelli Paolo = a tramontana Strada Comunale.



Alli N.i 389 e d.420 = A levante Quaglia Celestino = A




mezzogiorno Strada Campestre = a ponente Paroli Angelo,




ed a tramontana Teologale di Besozzo.


Tagliabò
Al N.°425 = A levante Strada Comunale = a mezzogiorno

20
Gio.ant. Brebbia

Strada Campestre = a ponente Chiesa Parrocchiale di


Brebbia Carlo

Biandronno  = Ed a tramontana Strada Campestre.


Pietro Brebbia
Alli N.i 473 e 1391. A levante Daverio Serafino e Strada,


Gio. Giorgetti

a mezzogiorno Strada e Bertarelli Paolo = a ponente


Rag.e Calzini test.°
Contrada = ed a tramontana Chiesa Parrocchiale di

25
C.Castellotti test.

Biandrono.


D.Gabrio Sormani
Alli N.i 619 e 994. d.1. A levante Chiesa Angelo e Berta-



notajo

relli Paolo = a mezzogiorno Strada Comunale e Paroli




Giuseppe, a ponente questa proprietà, ed a tramontana




Paroli Giuseppe e Strada Comunale.
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Alli N.i 823. d.2. e d.833. A levante Quaglia Celestino,




a mezzogiorno Bertarelli Paolo, a ponente Quaglia




Celestino, ed a tramontana Strada Campestre.



Al N.°856. A levante e mezzogiorno Quaglia Celestino,




a ponente Paroli Giuseppe, ed a tramontana Paolo

35


Bertarelli.



Alli d.864., 951. d.2., e d.995. A levante Bertarelli Paolo,




a mezzogiorno Lanzavecchia Felice, a ponente Baran-




zelli Angelo, ed a tramontana Pirinoli Paolo.



Al N.° d.876. A Levante Strada Comunale, a mezzog^no
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Canonico Garavaglia, a ponente Celestino Quaglia,




ed a tramontana Strada Campestre.



Al N.°893. A levante Selvini, Quaglia f.lli, e Duca Antonio Litta





a mezzog^no

-o-
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[BOLLO]
A mezzogiorno Strada Campestre = a ponente Chiesa Parroc-


[Cent.75]

chiale di Biandrono = ed a tramontana Bertarelli Paolo.



al N.° d. 889. A Levante Pirinoli Paolo, a mezzogiorno Strada Cam-




pestre  = a ponente Paroli Antonio = ed a tramontana Bosino

5


Angelo.



al N.°910. A Levante Spinella Giovanni = a mezzogiorno Bertarelli




Paolo, a ponente Pirinoli Paolo, ed a tramontana Strada




Campestre.



alli N.i 943. d.½ e d. 953. A Levante Franzetti Francesco = a
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mezzogiorno e ponente Bertarelli Paolo, ed a tramon-




tana Spinella Gio^ e Selvini.



alli N.i 958 e 958½ = a levante e mezzogiorno Strada Cam-




pestre  = a ponente Beneficio Recalcati, ed a tramontana




Quaglia Celestino.
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al N.°1012. A Levante Pirinoli Paolo = a mezzogiorno Strada




Comunale, a Ponente Bertarelli Paolo, ed a tramon-




tana Canonico Garavaglia.



al d. N.°1019. A levante Scalini = a mezzogiorno Quaglia




Celestino, a ponente Baranzelli Angelo e Paroli
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Angelo, ed a tramontana Bosino Angelo.



al d. N.°1044. A levante e Mezzogiorno Pirinoli Angelo,




a ponente Strada Comunale, ed a tramontana Quuaglia




Celestino.



al N.° d.1044. A Levante Strada Comunale, a mezzogiorno
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e Ponente Lanzavecchia Felice = a tramontana




Chiesa Parrocchiale di Cocquio.



al N.° d.1092. A Levante il Duca Antonio Litta = a mezzo-




giorno e Ponente Quaglia Celestino = Ed a tramon-




tana Strada Comunale.
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al N.° d.1164. A Levante Paroli Pasquale = a mezzogiorno Strada




Comunale = a ponente Vasconi Giovanni, ed a tramon-




tana Canonico Garavaglia.



Alli N.i d. 1253. e d. 1254. = a Levante questa proprietà = a mezzo-




giorno e tramontana Bertarelli Paolo = ed a Ponente
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Canonico Garavaglia.



Al N.°1273. A Levante Bertarelli Paolo, a mezzog^no Lanzavecchia




Felice, a ponente questa proprietà, ed a tramontana




Paroli Felice.


alli N.i --

-o-
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Alli d. N.° 782 e d.785. a levate Ribolzi Pietro, Quaglia




Celestino e Spinella Gio^ = a mezzogiorno Laudi Francesco =




a ponente e tramontana Strada Comunale.



Salva per tutti e singoli li suddescritti Stabili ogni errore delle

5

più precise coerenze ed esatte indicazioni.



Milano il 1.° Giugno 1855




D.r Luigi Tagliabò




Gio^ antonio Brebbia



Brebbia Carlo
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Pietro Brebbia



Gio. Giorgetti



Rag.e Ovidio Calzini testimonio



Carlo Castellotti testimonio



D. Gabrio Sormani notajo

-o-

